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NUMERO DI NATATER 


lu sacro peL NATALE, composizione di Ragaele Armenise. 


NEL 1895 


VILLUSTRAZIONE ITALIANA 


entra nel suo ventesimosecondo anno. 

Il nostro programma sta tutto nei progressi 
fatti in questo lungo periodo di tempo. Son essi 
la più ampia garanzia per i miglioramenti che in- 
trodurremo sempre in questa pubblicazione, pa- 
lostra aperta a tutti gli artisti e tutti gli scrittori 
d'Italia. 

Nell’anno che sta per finire abbiamo dedicato 
dei numeri speciali a fatti importanti nel mondo 
politico e nel mondo artistico, — come la rivolta 
di Sicilia è Lunigiana, l'assassi di Carnot, la 
morte di Kossuth, l'esposizione triennale di 
Belle Arti, il centenario di Correggio, — il cente 
nario di San Marino, — le solfare di Sicilia, — il 
fucile di nuovo modello e le fabbriche d'armi. 
Questi numeri fecero sensazione por la prontezza 
è l'originalità, per la diligenza storica come per 
la ricchezza artistica. In ogni grande occasione, 
non mancheremo d'inviare sopra luogo corrispon- 
denti ed artisti speciali, che terranno l’ ILLUSTRA- 
ZIONE IPALIANA al posto conquistato fra i grandi 
giornali illustrati dei due mondi. 

L'ILustrazione IrALIANA è in fatto la sola ri- 
vista del nostro puese che tenga al corrente del- 
la storia del giorno in tutti i suoi aspetti; la sola 


dove tutto sia originale ed inedito, 


e tutto porti un'impronta prettamente nazionale. 
Con un sentimento d’ambizione patriottica, non 
abbiamo trascurato, e non trascureremo mai sa- 
ici, perchè questo giornale rappresenti degna- 
mente la vita nazionale, in tutte le sue manife- 
stazioni, e la faccia apprezzare agli stranieri non 
meno che ai concittadini. Non v'è fatto contem- 
poraneo, non personaggio illustre, non scoperta 
importante, non novità letteraria o scientifica od 
artistica, che non sia registrata in queste pagine 
con la parola e col pennello. Tutti gli serittori e 
tutti gli artisti d'Italia lasciano qui un'impronta, 
Il nostro giornale, se è aspettato ogni settimana 
come attualità, diventa poi un libro prezioso per 
la massa di documenti, che riusciranno importan- 
ti per la storia dei nostri tempi. 

Abbiamo approfittato dei nuovi processi gra- 
fici per migliorare ogni giorno la nostra pubbli- 
cazione, e continueremo | nostri sforzi in questo 
senso al fine di soddisfare sempre più alle esi- 
genze:del pubblico e dell’arte. s 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


È aperta l'associazione pel U 89 5 all’ 


Illustrazione Italiana 
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Gli associati annui avranno il dono del numero speciale di NATALE e 


CAPO D'ANNO cd è quest'anno uno dei meglio riusci 


Uw'accolta di pittori, fra i migliori acquarellisti nostri, si è sbiszarrita in- 
forno a un concetto unico ima vario nei caratteri e nelle fisonomie d'ambiente. Hanno 
approntato una cinquantina fra acquarelli, disegni e ornamenti per comporre 
un numero dedicato interamente alla PESCA. Compiendo un giro litoraneo dal- 
l'Adriatico al golfo di Napoli, risalendo fino a Bordighera, i nostri artisti hanno 
colte le varie fisonomie e la vita caratteristica € pittoresca dei pescatori delle coste 
d'Italia. E sul soggetto della Pesca, dei Pesci e Pescatori, che nelle feste rappresenta 
i più gustosi soggetti d'attualità, hanno tratto pagine pittoresche, elegantissime, — 
quali veriste, quali sentimentali e comiche; — alla fantasia si accoppia perfino la 


nota del simbolismo. 


Vi collaborano i seguenti artisti : 
(. LIONN 
G. Vizzorro; E. XiMEnEs. 


G. MaraLoNI; E. Matania; G. Miti ZAN! 


G. BetLoxi; V. Corcos; E. DaLnono; G. De Bini; R. GRIFFI} 


pri; D. PaoLOCcI; G. R. SartoRIO ; L. SCORRANO; 


Con testo di: R. Barbieri; O. BRENTARI; A. CENTELLI; OycLAMen; A. Fergero ; S. DI GIA- 
comoj F. Di Giorar; G. Mantica; Ric#eL; IL TrebLA, ecc. 


Tutto ciò completato dalla nota moderna per eccellenza : La fotografia 


istantanea che ritrae la vita dei pescatori. Si occufarono espres- 
samente per questo con amore e arte e fine intelligenza gli oramai celebri istanta- 


netsti: 


. Binaghi di Milano, Eugenio Interguglielmi di Palermo, Naya di Venezia 


Luigi Guida di Napoli; conte Luigi Primoli di Roma. 

Tutti i processi grafici concorrono a dare un aspetto artistico, assolutamente 
moderno, a questo splendido album; il maggior numero delle sue pagine è in 
colori, ed è riunito da una copertina in cromotipia che esprime elegantemente il 


concetto generale della pubblicazione. 


Per avere il numero di Natale e Capo d’Anno, aggiungere 50 centi ossia spe- 


dire it. L. 25.50 (Estero, fr. 34 «in oro). 


me Gli associati sono pregati di ‘vinire La FASCIA con cui ricevono il giornale. 


CORRIERE 


BUON NATALE! 


Buon Natale alle lettrici e ai lettori! Buon Na- 
tale a tutti quelli che hanno l'animo rivoltato 
dalle belle cose riconfermate in questi giorni nel 
tempio degli uomini immacolati di Montecitorio e 
dintorni! Che splendido albero di Natale fu pian- 
tato, coll’anticipazione di una settimana, nella 
Casa della libertà! I Cinque ne accesero i lumi ; 
il signor Giolitti coì sette plichi, î coniugi Orispi 
e compagni colle querele, no adornarono i rami. 
Alcuni deputati si preparavano u ballarvi intorno 
come i bambini nel famoso quadro del pittore 
svedese A. Malmstròm; ma il decreto di proroga 
li cacciò via. 


Al casal aicasal a casa! aci, 
Dove ci attendono 
Le nostre spose, 5 


e... il brontolio delle cornamuse di Natale e dei 
contribuenti. 

Una stagione fortunata per i colpì di Stato è 
sempre la metà dicembre. Tutti pensano alle fe 
ste, alle gioie di famiglia, alle mance; i nego- 
zianti vogliono ehiuder bene il bilancio; i botte- 
gai sono ansiosi di vender la merce accumulata 
nei loro magazzini; osti e offellai, macellai e dro- 
gglrieri, tutti quegli esercenti che ci dispensano il 
pane quotidiano e il companatico delle feste, chie- 
dono un pubblico di buon umore e di buon appe- 
tito; insomma tutti i borghesi grassi e magri vo- 
gliono non esser disturbati dalla politica; e gli 
operai non si lasciano distrarre nell’ epoca del 
l’anno in cui hanno più sicuro e più ben retri- 
buito il lavoro. Buone feste e buon Natale! e co- 
mandi chi vuole. Quelli che comandano saranno 
sempre Mora da tutti quelli che ubbidiscono 
e deplorabili per tutti quelli che pagano. 

Paolo Mantegazza, che ha pubblicato l'elogio 
della vecchiaia, dovrebbe scrivere col suo brio 
l’elogio del calendario, di questo vecchio sempre 


giovane, che non si scompone mai, e segna con la | amanti ‘che provavano suî tasti l’antichissima 


Stessa indifferenza e con perfetta vicenda i giorni 
e le ore, il bel tempo e il brutto, il bene e il male. 

Anno buono o anno cattivo, da diciannove se- 
coli, si festeggia sempre il Natale. Fra cent'anni, 
nel ventesimo secolo, nel fatidico anno 2000, 
avremo ancora la festa del Natale? la sî cele- 
brerà sempre col cattolico Presepio e col prote- 
stante albero illuminato bambini del 1994 si 
accontenteranno delle ‘a di cartaposta 0 vor- 
ranno avere le pecore vive da condurre a passeg- 
gio pei salotti? Vi saranno ancora le mancie, o 
piuttosto non ci saranno più domestici nò porti 
naj? E i giornali regaleranno agli abbonati ran- 
delli per rompere le costole? o non ci saranno 
più giornali ?... 

Chi può prevedor nulla? Sappiamo solo che il 
Natale d'un secolo fa era tutt'altro. Più novene 
davanti alle immagini sacre; più baciamani rispet- 
tosì nelle sale dei palazzi aviti; 6 meno espan- 
sioni allegre. Le città erano una fitta rete di con- 
venti; e nei conventi languivano e fremevano, 
cacciativi a forza, fiori di gioventù e di bellezza 
che avrebberc volentieri brillato alla mensa pa- 
terna con a fianco l’uomo scelto dal cuore. Poveri 
amori; che, quando potevano, sfogavano la re- 
pressa eloquenza delle occhiate, nei languori dei 
lenti, e cadenzati minuetti del Boccherini, o.alla 
spinetta interpretando in un duetto appassionato 
il Matrimonio segreto del Cimarosa, come î due 
giovani nel quadro grazioso del pittore Fabio Ci- 

lla che riproduciamo. Le parrucche incipriate 
facevano spiccar meglio il roseo fresco dei volti 
accesi negli accordi della spinetta e delle anime 
turbate e trepidanti. Tutto era eleganza d’ in- 
torno. Sull' istrumento, un decoratore di buon 
gusto dipingeva ghirlande di fiori; poichè egli 
ale ch'è impossibile separare l’ ispirazione 
lella musica dai più gentili prodotti della terra, 
che splendono di freschi incarnati e rispondono 
al bacio delle labbra col profumo. Soli, soletti, 
come salivano nelle sfere dell’ estasi i giovani 


cantilena pastorale della novena della solennità 
wutalizia!... Che diverso Natale fioriva intanto nei 
loro cuori!.. a che altri presepi pensavano!... 
Non v'era casa che non avesse nell’oratorio una 
Natività dipinta dietro al chiarore d'una lam- 
pada! Nel quadro della Natività del Correggio, 
che trovate in questo numero, spunta l'alba, 
l'alba dell'amore universale; e gli alberi piegano 
ossequiosi le frondi dinanzi al piccolo Gesù, a 
quell’infante che occupa ora appena due palmi 
di strame e riempirà della sua legge divina, ir- 
radierà del suo sorriso celeste; la terra. Osanna, 
osanna! cantano lassù nei regni degli astri. Oggi, 
gli alberi di Natale hanno portato in seconda li- 
nea i presepii; la stella di Betlemme, di cui oggi 
si attende nel firmamento il ritorno mentre assai 
ne dubitano il Flammarion-e altri astronomi, 
quella stella che pare fosse Venere nel suo più 
intenso splendore, è impallidita davanti ai lumi 
dell’albero tedesco trapiantato dovunque, a quei 
lumi che Edison fa oggi scintillare coi guizzi della 
sua luce elettrica, 

. Ma quanto più eloquente, più gentile, più poe- 
tico è il presepio antico, simbolo della povertà 
amata e prescelta da un Dio, simbolo della sempli- 
cità dei cuori che nel loro umile stato non impre- 
cano ma pregano, non si ribellano ma attendono 
pazienti l’oro che fulge, l'incenso che s’innalza, 
la mirra che olezza |... I fanciulli imparavano a 
compatire, ad ammirare silenziosi la virtù mo- 
desta; oggi li abbarbagliamo collo sfolgorio degli 
alberi carichi di gingilli, di doni; vogliamo che 
gridino pazzi di gioia, che riempiano di clamori 
la sala da pranzo, che rovescino sulla tovaglia i 
biechieri e caccino tutte le dieci dita nei pastic- 
ci... Lasciamoli fare. Ben altri cacciano mani e 
piedi in pasticci più grossi. Passerà il Natale, 
pàsseranno i clamori, passeranno i pasticci ! 

Buon Natale e buone feste! 


co e Cola. 


DI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


RICORDI DELLE CATACOMBE 


Ci andava innanzi lentamente, portando un 
cerino acceso e strascicando i sandali, un pic- 
colo frate tarchiato, che in alcuni punti teneva 
quasi con le spalle tutta la larghezza del cor- 
ridoio, e ci copriva con la sua ombra. 

È violenta e triste la prima impressione che si 
risente discendendo dalla grande Roma piena di 
luce e di vita in quel freddo cimitero sotterra- 
neo, dove sulla morte è ancora passata la de- 
vastazione, e (love sì vedon congiunti tutti i più 
tetri aspetti d'una cava, d’una grotta e d’ una 
carcere. E si va innanzi a malincuore, nell’odore 
umido della terra, diffidando del suolo ineguale, 
e pensando con inquietudine che, se il frate spa- 
risse, si perderebbe la lena alla corsa, e forse 
il lume della ragione, prima di ritrovare l’uscita, 
Ma, a poco a poco, quel labirinto di anditi an- 
gusti, quelle fughe di buche sepolcrali nereg- 
gianti nelle pareti come grandi bocche semia- 
perte, quei piccolî vani per gli uffizi del culto, 
dove i fedeli stavan raggruppati e stretti, come 
quando aspettavan nei circhi l'irruzione delle bel- 
ve, attirano e soggiogano tutti i vostri pensieri. Se 
vi resta ancora un pensiero profano, cede anche 
questo alla vista della prima ampolla incastrata 
nel tufo, nella quale siete spinti a cercare le tracce 
del sangue che vi fu racchiuso, e quasi tin ul- 
timo fremito della vita che fuggì con esso dalle 
vene del martire, o svanisce alla prima lettura 
di una di quelle iscrizioni semplici e rozze: Pax 
tecum, con accanto un nome di battesimo, che 
non vi par di leggere, ma d’udir profferire in- 
torno a voi dalla voce sommessa di chi hia amato 
e sepolto chi lo portava. Il frate si soffermava 
a quando a quando per rischiarare la cripta di 
una famiglia, di cui è scomparso ogni avanzo, 
o nomi di pellegrini d'altri segoli incisi nelle 
pietre, o una grata sottile, dietro la quale, fra 
poché ossa biancheggianti, ci fissavano due oc- 
chiaie profonde, con quello sguardo immobile 
da mille e ottocento anni, che par che aspetti 
con fede invincibile l’ adempimento d'una pro- 
messa. Ma più che altro ci arrestavamo a quelle 
buche mortuarie dei bambini, così strette, da 
parere che neanche un piccolo cadavere potesse 
entrarvi, se non spinto dentro a forza come un 
corpo ancora vivente e ribelle alla sepoltura. Ah, 
li pure sono i bambini quelli che vi prendono 
al cuore, quei poveri piccoli cristiani messi a 
dormire l’un sull'altro, ammucchiati, quasi 
schiacciati, oppressi anche nella morte dalla 
terra, come eran stati nella vita dal terrore, e 
così lontani dalla luce del giorno e dal verde 
dei campi, rimpiattati, più che sepolti, come 
carne maledetta. E col sorgere della pietà vi 
cade ogni ribrezzo del luogo: una curiosità grave 
@ reverente vi spinge innanzi per quel labirinto 
tenebroso; voi cercate con gli occhi gli epitaffi 
e è sepolcri come se non tutti vi dovessero es- 
sere ignoti; sentite a poco a poco come una 
stretta del vincolo che vunisce ai morti che là 
riposarono, e il nome che essi ebbero comune 
con voi vi risuona nell'animo con un novo suono, 
dolce e solenne; vi guida sotto a quelle volte, 
infine, quasi un ricordo lontano di ricordi lon- 
tani, soavi 6 misteriosi, che vi passan per la 
mente affollati, senza forma di parola, come una 
melodia appena intesa. Quanto vi par lontana 
la capitale d’Italia! Ma più lontane di ogni 
cosa, quasi monumenti e mostre d’ un’ altra 
religione, le superbe basiliche dorate e le 
sfarzose carrozze pontificali, che avete visto 
poc' anzi, lassì, in quel mondo dove splende 
il sole. 


* 

Si discese a un altro piano di gallerie, e si 
riprese a andare, nell'ombra del frate. Il lumi- 
cino rischiarava di sfuggita anditi laterali, dove 
entra a stento una persona, e che svoltano nel- 
l'oscurità a pochi passi dall’imboccatura, altri 
anditi riempiti da frane di sabbia, ed altri in- 
cominciati a scavare, e lasciati lì; i quali s'al- 
lacciano forse a una rete di sotterranei più va- 
sta. Si passa sotto a vòlte che vi fanno curvare 
la fronte; si discende per brevi tratti, come verso 
l’orlo d’un precipizio; poi si risale lentamente, 
si torna a discendere, si svolta e si risvolta, e 
par di tornare sui proprii passi e di riconoscere 
orocicchi, cubiculi, sfondi già visti; quando in 
realtà si procede, A volte, il suono dei vostri 
passi v'illude: vi par di sentir camminare altra 
gente davanti e dietro di voi, dei passi che 
s'avvicinano e s'allontanano, nei corridoi accanto, 
al piano disopra, al piano di sotto, come di 
gente sorpresa che si sparpa gli da tutte le parti, 
in punta di piedi. In altri momenti, quando il 
frate svolta un breve tratto prima di voi e ri- 
mane per poco invisibile, il fruscìo della sua 
tonaca e dei suoi sandali non vi par più il SUO; 
suona come se invece d'andar oltre, si riavyi- 
cìnàsse, @ vi balena alla fantasia un incontro 
miracoloso, l'apparizione d'uno spettro di quella 
necropoli, che v'aspetti silla svoltata, immobile 
e muto, e vi chiuda il passo come a un miscre- 
dente sacrilego. E allora continuate a sognare, 
8 vedete passar vagamente, lungo le pareti nere, 
al chiarore danzante della fiammella, uomini pal- 
lidi e austeri, capi curvati, visi estatici, occhi 
accesi di pianto e di speranza, che si fissano nei 
vostri con un'espressione di bontà ineffabile, grup- 
pi furtivi di gente povera e umile; una confusione 
silenziosa di fanciulle, di vecchi, di servi, di gla- 
diatori, di coloni, di patrizi, che vanno a passo 
lento, con le lampade d'argilla a la mano, e dile- 
guano per gli ambulacri, come ombre; e pei lun- 
ghi anditi vi giungono all’ orecchio salmodie di 
una dolcezza infinita, e dalle porte dei cubiculi 
singhiozzi di madri che adagian nella fossa i 
corpicini, dicendo con accento di sovrumana cer- 
tezza: — Ti rivedrò! Aspettami in pace, figlio 
mio! — e sentite alle spalle i passi gravi e gli 
aneliti dei fedeli che portano i corpi lacerati 
dalle fiere, stillanti di sangue. Come dovevano 
amarsi! E come dovevano amarè il loro Dio vi- 
lipeso, beffato, effigiato sui muri con un capo 
animalesco, pendente da un patibolo infame, 
quelli che davan la carne al fuoco e ai flagelli 
piuttosto di dire che non l’amavano! E intorno 
alle immagini loro si dilata e si rischiara al vo- 
stro pensiero quel labirinto funereo che vide 
tanti addii supremi, tanta rassegnazione, tanto 
dolore, tanto coraggio; sentite iella stessa rive- 
renza amorosa che la memoria di quei morti 
V'ispira, d'esser loro eredi e loro figli; ma con un 
senso acuto di rammarico, — col rammarico di 
non poter dare al servigio della vostra fede il 
santo amore della povertà e l’eroico disprezzo 
della vita con cui essi professarono la propri 
L’immaginazione, frattanto, vi fa un singolare 
inganno in quel pellegrinaggio: il vostro pen- 
siero, di là sotto, non risale già alla Roma at- 
tuale; quella che sentite sul vostro capo è l’an- 
tica; sentite e pensate come se, risalendo al- 
l’aria aperta, vi doveste ritrovare tra gli splen- 
dori e gli orrori del regno dei Cesari; e quando 
vi s’affaccia improvvisa l’immagine dell'aula di 
Montecitorio, che avete fissato di visitar tra 
um’ora coi vostri compagni di viaggio, vi pro- 


duce un senso così vivo di stupore, che del vo- 
stro stupore medesimo rimanete maravigliati, 
come d'un caso non mai provato di “ doppia co- 
scienza. ,, 

Si discende ancora a un altro piano, e da 
questo a un altro, in un'aria che vi par sempre 
più fredda, in un buio che vi par sempre più 
denso, in un nuovo labirinto di gallerie stret- 
tissime, che discendono e risalgono, e 8’ aprono 
in bivi e in erocicchi, e s'allargano in ambula- 
ori e in oratori, fiancheggiate di loculi, di bi- 
somi, di cripte, dove al raggio del lumicino vi 
appaiono altre ampolle di sangue, altri nomi di 
morti, altri ossami ammucchiati, e altri occhi 
di teschi che vi fissano, con quello sguardo pro- 
fondo che domanda ed aspetta. In alcuni punti 
i corridoi si restringono, le vòlte s' abbassano, 
tutti i vani s'impiccoliscono, e par che la terra 
stia per chiudersi su di voi da ogni parte e sep- 
pellirvi vivente; e allora vi prende un senso 
d’oppressigne, e quasi un brivido di sgomento 
al pensiero di tutta quella solitudine oscura, di 
tutti quei cimiteri che vaneggiano l’un sull’al- 
tro al disopra del vostro capo, di tutti quegli 
anditi intricati, di tutte quelle fughe di sepol- 
eri, di tutte quelle ombre informi che avete vi- 
sto allungarsi sulle pareti, di tutti quei passi 
misteriosi che v'è parso d’udire, di tutte quelle 
occhiaie vuote che vhanno guardato. Ma basta 
anche allora il nome di una fanciulla scono- 
sciuta, con una rozza palma disegnata accanto, 
e quella semplice aggiunta: — Martire — scol- 
pita a caratteri ineguali nel sasso, a rimettervi 
nello stato d'animo di poco prima, a ridestarvi 
tutto quanto di più dolce e di più luminoso 
avete sentito e sognato nei giorni più puri della 
fanciullezza davanti alla immagine grande e can- 
dida di Cristo. La vostra mente trascorre da 
quella in cui v'aggirate alle altre necropoli, — 
alle altre quaranta già dissepolte, — a quelle 
innumerevoli non ancora esplorate, — spazia 
per tutta la distesa e a tutte le profondità della 
enorme città sotterranea che ospitò milioni di 
morti e abbracciò la cinta di Roma, e sentite la 
potenza prodigiosa del soffio che di là sotto ha 
sollevato il mondo, e vi conforta un ‘nuovo e 
grande pensiero. — Sì, v'è ancora nel mondo 
un amore immenso e una immensa speranza, 
nata da quella che raggiò nelle catacombe; la 
forza maravigliosa che si sprigionò da queste 
tenebre non è morta negli uomini: essa è & 
lamente sparsa, o inconscia di sè, 0 compressa ; 
ma si raccoglierà, e saprà, e si espanderà vit- 
toriosa un’altra volta sulla faccia della terra, e 
rovescierà altri idoli bugiardi, e spezzerà altre 
catene scellerate, e innalzerà essa pure deisgno- 
numenti che sfideranno i secoli, e inneggierà ai 
suoi martiri in tutte lo lingue umane, e cele— 
brerà le sue vittorie con le feste più poetiche e 
più solenni che abbia mai rallegrate il sole. Sì, 
la storia ricomincia, è gli anatemi aî nuovi ere- 
denti lo annunziano, perchè non son che un'eco 
affievolita e paurosa degli oltraggi antichi. Zri- 
tiabilis superstitio rursus erumpit. 

Questo pensavo, quando un soffio d’aria viva 
mi percosse in viso, il lumicino del frate si 
spense, e brillò un raggio di sole, Ma io non 
ruppi il filo dei miei pensieri che fuor della 
chiesa di San Sebastiano, — per prudenza, — 
vedendo passare sulla via Appia due guardie di 
polizia. 


Epxmoxpo Dr Axmrors. 


6 Per tutti gli articoli e i disegni è riser- 
vata la proprietà letteraria ed artistica, secondo 
la legge e î trattati internazionali. =u 
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LE INCISIONI DI NATALE 


Tr nacio per Narate, la leggiadra composizione în prima pagina, di Raf- 
faele Armenise, è uno di quei soggetti che parlano da sè. L'amore fra i 
fanciulli non è una rarità: e il casto bacio dei famosi Due eugini di Tran- 
quillo Cremona echeggia in quebta deliziona composizione del pittore di B 


* 


Tutta una serie di disegni ricorda La tarA»TELLA napoletana, il più popolare 
dei balli italiani, che vantà tin'immemorabile antichità. 1 latini ne andavano 
1 costum 


pazzi.... ‘anche per le movenze voluttuose, come il carican di 
stiani (Vedi l'Archivio per lo studio delle tradizioni popolari di G. Pitré 
S, Salomone-Marino, vol. V, Palermo, 1866) forbìrono alquanto questo antico 
tripudio, La tarantella napoletana può essere chiamata Il ballo nazionale degl*I- 
non solo non è dissomigliante dal salterello ron 
nte dal Trescone toscatio, Yararitella deriva 


0, ma non è 


talia 
pur dissomigli 
rantola, il cui merso, ai dice, facesse ballare, ma dalle vesti spec 
0 poi veli morbidi e trasparenti di Taranto. Bene! 


pn già dal ragno ta- 


vansi nei baccanali; ch'e 
fosse una divisa muliebre, anche gli uomini la indossavano. Bacco stesso è 
rappresentato da quella roba addosso, atta più a pal a ve 

fo, questo Zola' dei Roinani, Ja descrisse con La Tarantella 
overnata dal suono di strumenti fatti scoppiettare dalle mani degli' stessi 
le balle 
allerino sprigio! 


ridda 
danzatori, Dai c 
non erano cadute; mentre il 


ali e nacch ne toglievano le cadenze... quando 


ava dal cembalo un rombo che 


cecitava. Il ballerino se rie serve non solo per î gai effetti music 
giona; non solo per’ la misura' dei sulti e delle cadenze; ma anche per la mimica. 
Il giovinotto ora se lo reca sul capo; facendo arco delle bracci n lò piega 


nzi al petto c 


ed ora lo porge i 
scuotimento, 0 vibrandolo  d'improv 


come festone e lo nasconde dietro le ron 


wa scodella, dimenandolo con leggi 


INVITO ALLA TARANTELLA (fotografie di Luigi Guida di Napoli.) 


du 
pri 


DE 
Us 


I 
i 


; ni 


SUONATRICE DI TAMBURELLO. 


con gagliardi e risoluti guizzi alle orecchie della ballerina, 
davanti alla q fa suppl 


ale s'inginocchia tilvolta con 
ballerina sal! 
itandole 
ina 0 Spingendole in-atto di cogliere qualche cosa; 
fa mulinelli intorno al damo, con una mano sul capo ed 


sollevando in alto le braccia; 0 


sul cuore; © volteggia ancora ‘come un turbine. 


ità de*colori delle vesti, e i gridi di gioiadei 


arattere 


ballerini ‘concorfono: a' dare! a questa danza un 
più che mai allegro. — Il valentissimo fotografo Luigi 
di Napoli ha ritratto una tarantella e varii -tipi 
alconi stranieri, 


Guic 


di napoletani che vi assistono, nonchi 


ché ne vanno. pazzi. 
* 


Ciricordinmo quando Antonio Zona d 


Viorivista a Roma, là nel suo studio di via Flai 


È uno de' quadri della sua ultima maniera: 


inebbriata 


La bella testa è come 
i braccialetti Je 


trarre una concertist 
aî suoni dello strumento di Paganini 
né dimenare dell’'archetto ; vaghe ròse 
la cintura del suo bel corpo flessuoso,: Il co. 
il minio e 


saltano ai pol 


le olezzano 


lorito è v 


‘e in alcuni punti, livido în alt 
nto al nero fumo: il disegno, 
Questa Wiblinista è la de- 


lo cromo ridono aci 


olo 


omma, è migliore del 
rivazione d'un, altro quadro simile, un piccolo capolavoro, 
che la. contessa Clara Maffei ‘aveva-nel suo celebre sa- 
lotto a Milano 6 che lasci eredità all’amico ingegni 
Emilio Bi ni, il quale lo conserva nel .suo 
studio. Anto , che il Rovani proclamava (vedi le 
‘e dell: 
a nel 1831 e morì a Roma 


re 


uola veneziana, 


sue ye arfi) il più genvino seg 


nacque în Mira presso a Vene 


nel 1892. 
* 


ll senatore Giovanni Morelli, il celebre critico d'arte 
che Plbb Lipsia presso il Brockhaus nel 1890, due 


magistrali volumi di studii critici ‘sulla pittura italiana 


che vedranno presto la luce anche in italiano, ha de- 
0 più d'una pi lla Madonna del Correggio; 
che a Londra, dove prima trovavasi, passava per opera 


| 
I 
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SUONATORE DI CORNAMUSA (Ciaramedda). 
(Fotografia di Eugewio Interguiglielmi di Palermo.) 


ggio, ma ch'è “la 
» Nel desc 
ngioletti , lo 


tiene ch'è del Cor 


della scuola di Dosso Dossi. Egli non solo 
più splendida manifestazione del genio proprio e speciale del Corr 
verlo minutamente) l'illustre critico nota come uno dì quei 4 preziosi 
incontriamo nel quadro del Correggio . a Dresda detto la Madonna di San Francesco. 


gio, 


Ma, sopratutto, egli ammira il paesaggio © *quel' ciclo sereno e luminoso, , Il cav. Cri 


appassionato, potè riscat- 


stoforo Benigno Crespî, industriale di Milano e amator d'ar 
tare questa tela da Londra, ornandone la propria galleria di via Borgonuovo. Lo af- 
{idò al pittore Cavenaghi di Milano, perchè lo ristaurasse in qualche punto, nel resto 
essendo ben conservato, I colori primitivi dei panni sono rim 

rutilante. A Milano, abbiamo un'altra opera sola del Correggio: una Madonna ch'è al 


Musco civico, 


ati nel loro splendore 


# 


Conoscete la storia di San Cornelio ?... 

istiana; ed ora [centi e nella coorte Italiana, 
lo l'imperatore Tiberio. Ni 
cligioso e timorato di Dio con tutta la sua 


Visse nel primo secolo dell’ èra 
stanziata in Cesarea di Palestina, reg: 
tolî (X, 1-48) è detto ch'egli era “ uo: 
casa, elemosiniere e dato alle preghiere. , Un giorno, in sul far dell'ora nona (circa 
le :3 pom.) vide entrar nella sua stanza, sotto l'aspetto di uomo biarico«vestito, un an- 
gelo che, chiamatolo a nome, gl'ingiunse di mandare a cercar di 
che dimorava a Joppa e di fare tutto ciò che gli venisse ordinato dall' apostolo. «Il 
mpo in mezzo, spedì i suoi fidi in Joppe, i quali, 


an Pietro apostolo, 


buon centurione ubbidì : senza por 
ferita ogni cosa) ottennero che l'apostolo si conducesse în Cesarea dov'ebbe principio 
ava alla città, 


la conversione dei gentili. Cornelio, udito che San Pietro si approssin 
gli fu incontro e, prosteso a’ suol piedi, lo” adorò innanzi a'molti ch'erano accorsi. 


Raccohtata la visione, l'apostolo dichiarò i voleri del cielo ed esortatolo a sperar 
re il battesimo 


sull'Aprarizione DELL'ANGRLO AL cENTURIONE Cor- 


) pio centurione, e a tutti i suoi. — Il pittore 


bene, fece amministi 
G. Pagliei di Roma ha dipini 
seLio un bel quadro: Cornelio genuflesso davanti: al messaggero celeste, ne rimane 
tutto irradinto. Questo dipirito, che sì nota pei contrasti del chiaroscuro, si conserva 
nella Galleria di San Luca a Roma. 


* 


La vistra pe carpiNaLE ci mostra la sacristia d'un convento di belle monache, 


le quali fanno lieta accoglienza alla visita di Sua Eminenza il cardinale, con un canto 
siero, festoso. La madre badessa è salita sullo scanno direttoriale di 
si sbraccia a battere il tempo e canta insieme colle buone e avvenènti sorelle dai bei 
volti che spiccano dai candidissimi soggoli. Il cardinale, seduto sulla poltrona, le 
ascolta e ne è în estasi addirittura : lo capisci dall'espressione del volto più che sod- 


disfatta: ne è rapito anche il chierico che lo accompagna è ch'è restato dietro Sua 


nti al leggio e 


NE 


Io 


ITALIANA 


mentre una delle suore sorpresa © ringalluzzita più di tutte per la 
del principe della chiesa, s‘abbandona alle smorfie e ai gesti 

lo si trovano al cospetto dî qualche pezzo 
srottesci' sesto mondo. È una composizione tutta vivacità ed allegria che dob- 
E to more siciliano (allievo del defunto 


Salvatore. Frang d 
"ni dimora a Roma, dove lavora molto per l'estero. 


* 
suonatore di Cornamusa, Cieramedda, Fra 
fa più monumentale, un arnese che esige 
molta pratica per maneggiarlo: sol atori di mestiere lo tasteggiano come 
Delle: tre canne ornate di nastri variopinti la più grossa e pi 
, la seconda da clarino, Ja terza da ottavino; un concertino di 
legno al completo. Non c' è bottegaio minuscolo, in Sicilia, che non faccia suo- 
calate dal ciaramiddaru, davanti îl quadretto della Sacra Fa- 
o più candele a seconda del come sono andati gli 
a mezz'ora spesse volte intercalata da 


Eminenza, 
visita inaspettata 
ichi che fanno le contadine quand 


biamo al bravo pittore 
Loforte di Palermo), che da più 


Un'altra nota siciliana è quella del 


Natale la siciliana è 


le cornamuse di 
lo i suon: 


fosse un oboe. 


la novena di 
miglia, illuminata da due 
i dell'annata. Una pastorale che dur 
odulata sopra un motivi 
ristico profumo natalizio: 


Menu menu lu ciaramiddaru 
Tri picciotti l’assicutaru; 
L'assicutara “menzu la via. 
Diciti la vostra ca dissi la mia, 


* 

dino a Napoli che per Natale non regala 
rata? Guida ci ha mandato la caratteristica 
di collane che fanno in questi giorni.l'ar- 


strofe improvvisate, mi ‘o conosciuto e arciconosciuto, dà 


all'ambiente un caratte 


A Curallara! E chi è quel mos 
il vezzo di corallo alla sua innamo! 
fia di una di queste venditrii 
torno al Vesuvio, fra Portici e Posillipo. 


fotogr: 
ticolo 


CORALLARA. 
(Fotografia di Luigi Guida di Napoli,) 


MARIA VERGINE E SAN GIUSEPPE 
NELLE RAPPRESENTAZIONI PEL NATALE. 


L'argomento del Natale è, io credo, tra i meno ! commedia sacra si è novamente ricondotto al- 


adatti alle forme epiche e rappresentative. La 
toccante poesia del Bambino che, già nell’aspet- 
tazione sua, poi nei suoi primi vagiti, grandeg- 
gia dinanzi alle folle povere e rozze in mezzo 
a cui ha voluto nascere, si smarrisce e si sciupa 
miseramente nel racconto e nella dialogizzazione. 

La lirica può bene dire al simbolo ciò che il 
poeta ed i popoli sentono soggettivamente nel- 
l’anima, scossa al mistero di quel fatidico bimbo, 
e può, coll’ irruenza degli affetti, esaltare agli 
occhi nostri la infanzia divina. 

Ma ogni qual volta il poéta si sofferma a esem- 
plificare i particolari del fatto, sfuma l’ aureola 
luminosa e ci troviamo travolti nelle brutalità 
meschine della vita quotidiana rappresentate in 
modo puerile; e il paesaggio luminoso di Be- 
tlemme, sfondo di tanta giocondità alle bellezze 
bionde del racconto cristiano, lascia luogo allo 
spettacolo ben poco simpatico di un villaggio 
dove le pezze e le fasce sono sciorinate volgar- 
mente al sole. 

Il ‘popolo presentì forse meglio dei poeti que- 
sta difficoltà e questa osticità del tema. Ad una 
siffatta intuizione ‘si deve il gran trasporto che 
sempre il popolo ebbe pel semplice rito chiesa- 
stico del Natale: esso appagava appunto le va- 
ghe aspirazioni colla capannuccia, col presepio, 
col bambino di carta pesta e di cera, coll’in- 
censo profuso attorno attorno a nuvole, mentre 
salivano le laudi degli adoranti. In questa fu- 
sione dell’ elemento lirico da parte delle masse 
preganti in coro, col quadro ad alto rilievo della 
divinità bambina, l'occhio era dolcemente appa- 
Bato e î cuori riposavano. 

Di fatto il motivo drammatico del Natale ha 
bene percorso, per ragion d’imitazione, l’intero 
suo cammino passando. dal semplice rito alla 
Sacra rappresentazione, poi alle proporzioni ri- 
dotte di oratorio, egloga, cantata ad uso dei col- 
legi e delle accademie; però nello spegnersi della 


l'ambito della chiesa, e alle funzioni di adora- 
zione rituale, più:o meno decorativa. 

Ma in questo parabolico cammino, quante e 
quanto curiose furono le peripezie e i travisa- 
menti subiti dalla leggenda cristiana! E come 
stranamente spesso le rappresentazioni si dilun- 
gano dallo scopo loro! Basta ricordare una rap- 
presentazione assai voluttuosa della Vergine gia- 
cente in letto pel parto, rappresentazione offerta 
dalla città di Chieri per festeggiare l’ ingresso 
di Carlo VIII, e che pare si sia terminata in 
modo ben poco edificante, ma assai piccante. Si 
era scelta, racconta un poetico cronista, la più 
bella delle dame chieresi, e la si era posta in 
un bel letto; attorno attorno erano molte altre 
dame, meravigliose faces d'anges; dinanzi al letto 
il neonato bellissimo; e Carlo VIII, in quel 
paradis terrestre, si godeva l’ allegra conquista 
d' Italia! 

Qui siamo peraltro in una azione mimica, di 
incerta significazione. Molti drammi: sul Natale 
hanno cercato di evitare ogni elemento ridevole, 
trascurando affatto i personaggi di Maria Ver- 
gine e di San Giuseppe, o fissandoli come il 
bambino in una figurazione plastica di cartape- 
sta o di legno. Fu in questi autori come un’in- 
tuizione del pericolo: l'intimità della sacra fa- 
miglia parve a costoro argomento troppo arduo ; 
scansandolo essi inconsciamente usarono gran- 
dissimo rispetto all'arte, sopratutto. 

Poichè nel diluvio di quelle altre composizioni 
drammatiche, in cui si volle dar parte e vita e 
parola a Maria Vergine ed a San Giuseppe c'è 
soltanto l’imbarazzo della scelta per spigolare le 
scorivenienze che riducono la rappresentazione ad 
un intreccio molto infelice, e in alcune scene, 
molto equivoco: qualcosa come la Nutricia, che 


Scarpetta rappresenta con tanto successo d’ila- | 


rità imbecille nel teatro napoletano. 
I compositori si gingillarono con sofismi pro- 


La Natività del CORREGGIO (proprietà del cav. Cristoforo Crespi). 


| lissi intotno alla miracolosa gravidanza di Maria, 
intorno ai dubbi sulla sua verginità. Vi fu chi 
accolse gli ostetrici e le levatrici degli Evangeli 
apocrifi per constatazioni di fatto: così in una 
grande rappresentazione piemontese del sec. XV 
La Passione di Revello, una delle due levatrici, 
Solome, è incredula e vuole provare; perciò finge 
secondo la didascalia) di poner Za mano sotto la 
vesta della madre de Cristo, et le sce mane re- 
mangheno seche. 

Qualcuno induce tra la Madonna e San Giu- 
seppe il dramma coniugale della gelosia nella 
sua forma più volgare, nel dubbio lacerante e ad 
un tempo ridicolo della paternità. 

Di solito sono i demoni ad insinuare i dubbi 
nell'animo di San Giuseppe Il Pitré racconta 
al proposito di ‘ione drammatica che soleva 


Goccie d’oro anti-isteriche 


dl Raccomandate dai Medici Spe 

per le Malattie nervose nell’Isterismo, 
Nevrosi in genere, Emicranie ribelli 
Capogiri, Convulsioni, Nevrostenia ce 
rebrale e spinale, Spasimi mu: 
Insonnia , Ìrritabilità , Inquietudine, 
@j Esaurimentocerebrale e spinale, Spleen, 
(ag Epilessia, Apoplessia, Mal di mare, ecc. 
ta) Il NEVROL è il conforto delle Signore; 
RAME «cita una pronta, dolce, benefica 

calma e di benessere. 


ll NEVROL si vende da || 

A. Bertelli e €., Chimici 

MILANO, Via Puolo Frisi 

è presso tutte le principi 

macie del mondo, Un flacon 

L.10, più cent. 60 se per posta, 

due flaconcini L.18, franchi di 
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recitarsi nella Chiesa dell'Annunziata in Chiara- 
monte, nel primo giorno della novena di Natale, 
dove San Giuseppe, impressionato dalle parole 
del demonio, esclamava furente: 

Oh Diu! eh'avissi na spada potenti, 

A mezzanotti la vorra' ammazzari | 


Una peo secentista napoletana 
sul Parto della Vergine, ce lo presenta invece 
piangente, incerto, senza che possa darsi pace: 

Gravida è gii(!) mia Sposa, ahi che nol posso 

ridir se non piangendo; 

gravida è quella, ch'io 

custodito ho fin hor con santo zelo; 

gravida, e pur non posso imagirarmi 

come fu ciò, montr'io 

partecipe non fui di tal concetto. 

Hor chi fu? come? quando? ove? qual'arte 

concorse al fatto chiaro ed evidente?! 


Buon per lui che a vincere le maligne suggo- 
stioni deì diavoli vengono sempre gli angeli ad 
assicurarlo. E gli angeli parlano anch’ essi, in 
tutte queste composizioni, il linguaggio grassoò- 
cio fratesco, pieno di metafore assai equivoche. 
Così un gesuita settecentista che è rimasto ce- 
lebre per le sue line scritte ad uso delle 
educande, Presepio Presepi, fa dire ad un suo 
arcangelo) Gabriele : 

100 Ma è lo stelo, 
che, con alto stupor della natura, 
nulla macchiando il suo natio candore 
produsse il fruttò non perdendo il fiore. 


Sarebbe assai fucile il continuare nella dimo- 
strazione di questa lubrica materialità penetrata 
incoscientemente nella drammatizzazione della 
Natività; e potrèi spigolare di siffatte fioriture 
— onde venne sciupata l'austerità del testo bi- 
blico.che era almeno parco nelle sue frasi recise 
e brutali — un po’ dappertutto, dai contrasti dei 
PRO fino al manuale della Filotea, dalle 
audi dei disciplinati umbri fino ai sermoni pei 
presepi che i bambinî imparano agli asili e re- 
citano agli amici di casa o dalla tribuna della 
chiesa di Aracoli in Roma. 

Ma — lasciando fuori l'avvenimento del parto 
che fu ingrediente comico assni frequente in 
molti misteri medievali, ed al quale perciò ap- 
puie si cercò sempre di dare nella esecuzione 
la massima illusione realistica — è forse più in 
teressante rilevare il governo che dei person: 
di Maria-0. San Giuseppe hanno saputo fi 
varî compositori nella seconda parte dell'azione, 
dopo la nascita del Bambino, quando essi com- 
prendono di essere nssorti oramai ad una mis- 
ione di grande importanza. 

Desiderosi com'essi sono di fare ‘onore al pic- 
colo nato, lamentano allora la povertà tanto 


triste, Nel Gelindo — una curiosissima rappre-, 


sentazione assai popolare in Piemonte — Maria 
Vergine dice lacrimosa ; 
* Tutto il ciel fa fésta, solo il mio cuore è in tormenti, 


vedendo voi nato, 0. mio Dio, in una stalla sì povera. Giu- 
seppe, il nostro povero figlio, trema di freddo, , 


E Giuseppe si spoglia del suo mantello; 


* Prendete Îl mio povoro manto, e ricopritelo; intanto-iò 
warderò nel nostro piccolo invoglio, che vi saranno al- 
e lo copriremo alla bella meglio. , 


Difatti riesce a preparare un cantuccio più 
caldo nella mangiatoia, approssimando il bue e 
l'asino. 

Queste lamentele sono frequenti. In un ulficio 
drammatico dei Disciplinati umbri, leggiamo: 


Josumi Vecchio so de molt'angne 
Non viddi maie donna sì vile stare, 
Lecto non ci à, nè pangne, 
Nè fascio non ci è veggio per fasclare.... 
Mania. Joseph, caro mio sposo, 


Quel che volentieri m'aiteria, 
Del tempo è sì gravoso 
> Ch'aitar non può Ja povera Maria, 
Ma famme compagnia, 
Chè non ci è altro se non doie bestiole. 


E così in un oratorio, cantato a Roma nella 
Congregazione di San Gabriello, 1’ anno 1718, 
Maria, subito dopo aver partorito, diee a San 
Giuseppe : 

Dei lunghi nostri voti 

Alto e sublime oggetto 

Ecco, o Giuseppe, l'amoroso pegno ; 

E pur fra duolo © pian! 


1 Perno: Il parto della Vergine. Napoli, 1624, atto 1, 
scena 4% 


E in rozzi panni involto 
Dovrò vederlo e in vl tugurio accolto ! 
Soffiir del crudo verno i danni e l'onte? 
Adorando il Bambino, in una pastoralina del 
Presepi già citato, i genitori dicono: 
Veggio, stupisco, adoro 
Mendica la ricchezza, 
Fra le pene la gioia, 
L'immensità ristretta. 
e si trastullano a diluviare le antitesi per tutta 
una lunga scena. Lesa 
AI presentarsi dei pastori, in molte produzioni, 
San Giuseppe è quasi spaventato. Così nel Ge- 
lindo: 
* Gente, che cercate ? che volete qua? Chi siete voi? , 
Più dolce e quasi invitatorio invece nella rap- 
presentazione già citata del Perillo: 


eta fami 


Gioserro, Chi cerchi, 0 Paùtora] 


Caxisto. Un fanciullia che in questa notte è nato 
Da una Vergine intatta. "o, 
Tinayo. Che del sovran Monarca è degno Figlio. 


Fuso, Che vieno a far del mondo il suo esiglio, 
Gioserro. Venite pur, godete, 
Fortunati mortali; 
L'hunîl bambino entro un ovile accolto 
Mirate par, mirate, 
Mirato ed adorate. 
Palvolta le questioni teologiche vengono pro- | 
prio fatte a lui, al padre putatifo: 
Hor narra, Veglio Santo, il ver M'stero: 
Questo che' nacque piccolin fra bruti 
Come chiamar ni deve? 
Gioserro, Diversi i nomi son, ma Gabriello 
Gesù chiamollo: questo fu Îl primiero. 
Ursicmo. Dunque più nomi tiene il pargoletto? 
Gioserro, Chi Salvador lo chiama, altri Messia, 
* E cento e mille modî vien nomato. 
Accursio. DI chi è figlio il Bambino? 
Gioserro. Ella è la Madre. 
Arcamo, È il padre del Fanciullo? 
Giosxrro, Il padre Iddio, e con l'istesso Figlio, 
Insiem congiunti con lo Spirto 
Forman la Triade santa sopra il ci 
Ciccurrto.Come ciò fece a tal mister divino? 
Giosrrro. Per opra e voler, come predisse, 
Mandò il Verbo ad incarnaral in'Donna 
Per bocca di Gabriel, Messo Celeste. 
Dunque quel Verbo al vesti di carne? 


Unazio. 


Unaxio. 
Ma a questo punto San Giuseppe si secca 
della parte di catechizzatore, e risponde un po' 
male: 
Hor già lo vedi, non discorret altro. * 

I pastori fanno spesso anche impazientire il 
vecchio trattenendosi troppo a lungo a vezzeg- 
giare il Bambino; ed egli teme che il ‘neonato 
resti troppo tempo al freddo e possa anche patir 
la fame. 

Così in una curiosissima commedia pastorale 
toscana del secolo XVIII, 72 Sacrificio, o sia La 
notte illuminata, leggiamo : 

Giusrrvx. Nell'antro diletto 
Voi lo portate 
E quivi sugga dal custo-seno i dolci 
Maria V. Vieni, diletto mio, acorgo che langue 
Il tuo volto divino, 
Delicato bambin, deh vieni, vieni, 
Che per sazziar le brame 
Dell'indiscreta fame per cui peni 
Darotti in cibo col mio latte il sangue. 


Su questo latte c'è tutta una letteratura : 
Beata Verginell', che partoristi 
ll glorioso frutto, 
E con le sacre poppe 
Lo pascerai nel tuo vergin petto, 
Acciò in tempo maturo allegro poi 
La salute là vità apporti a noî..n? 


1 A titolo di curiosità si possono qui ricordare quei 
vorsi del Maxzowi nel Natale, 


un pre 
Vagire il Re del Ciel: 
e confrontarti ancora con questi altri del Preskpi è 


2 Puesestini, /l gaudioso misterio, Bracciano, 1666, Frà 
i curiosi abvertimenti dell'autore rilevo questo firbbi sogno : 
* La scena si deve formare spatiosa in tre città 
Jerusalem.e Bethelem. Fuor delle mura di Bcthelem 
forma ‘un Antro tutto luminoso, con musica dentro. 
deve anche formare in detta scena: I'Hospitio; la Capanna 
delli Pastori con gli Armenti; il Paradiso con Ja scesa 
degli Angeli; una bocca d'Inferno; un Monte dove com- 
paritanno i Maggi aspettando la Stella; îl Trono del Pre 
sidente Cirino in Bethelem; il Trono di Herode in Geru- 
salem, dentro la Porta della Città. Nel Presepio dove sta 
il Bambino, ci deve assistere il Bove e l’Asinello. , 


# Howorki, /! purissimo Natale, Napoli, 1646. 


oppure : 

Quel bianco latte 
Che vai succhiarido 
Da poppe intatte 
Di Vergin Pia, 
Figlio a Maria 
Sacro Bambin, 

I pastori salutani 


mente sempre? 
O beata magion, 
O venturoso letto, i 
O ventre al Re del Ciel troppo diletto, 
Ove in cara prigione 
Per nove mesi la bicorne Luna 
Trattien la diva infante. 2 


Offrono il cuore a lei 
Pura e bélla 
Verginella, 

II mio cuor consegno a Te; 
Tu lo porgi al Pargoletto, 
E sia pegno dell’affetto 
Che il suo amor risveglia in me. * 
Vorrebbero incoronarla : 
Con qual fiore, o con qual fronda 
Farò serto alle tue tempia, 
Pura Vergine feconda 
Dell'eterno immenso Ben? + h 
Il desiderio di esaltarla va tant’oltre, che de- 
termina bene spesso un lusso di metafore, anche 
oco convenienti. C'è a questo proposito un 
Parto della Vergine, rappresentato nel monastero 
delle monache di San Matteo a Lecce, infra il 
chiuso dei loro chiostri, dalle donzelle nobili che 
si allevano in esso, per loro spiritual ricreatione. 
L/ autore, Don Vincenzo Piccino, un sacerdote 
leccese, ci avverte che.si è deciso a divulgare 
il suo seritto col mezzo delle stampe (Venezia, 
1624) per pubblica consolatione; e nella dedica 
si sbrodola tutto a far complimenti alle educande 
pel modo con cui recitarono; insistendo poi spe- 


Passi dal petto 
AI cor, stillando 
Tenero affetto, 
Pietà, perdono, 
E sia bel dono 
D'Amor divin. 1 


o Maria assai cerimoniosa- 


cialmente sulla bravura della signora Camilla 


Zobella, sorella di suor Maria Maddalena, gio- 
vinetta di quattordici anni, la quale fea de' suoi 
qentili et gratiosi» modi meraviglie degne di fre 
quentissima corona. ; È ; 

Or bene, ecco il saluto dei pastori — @ deli- 
ziose davvero dovevano essere le fresche edu- 
cande nel travestimento mascolino ! — alla Ver- 
gin " 

Moxraxo. O Vergine Sovrana, 

Ercasto. O d'ogni ben fontana. à 

Errino., © titta vaga & dolce, o tutta humana... 

Moxraso. O del mar chiara stella. 

Ercasro. O di Dio fida ancella. 

Eieiso. O pia Signora sovr'ogni altra bella. 

Moxrano. O paradiso ameno. 

Ercasto. O beato il tuo seno, 

Enrixo. O le tue poppe fortunate a pieno. 

Mosraxo. Ha frutto il tuo bel fiore. 

Ercasto. Non ha danno il pudore. 

Euriwo. Vanne dal parto tuo lunge il dolore, 

Mosraxo. Tu con tue man Dio fasci. 4 s 

Ercasmo. Tu col tuo latte il pasci, 

Etpiso. .Tu, perchè noi il godiam, sul fieno il‘lascì; 

Morano. Tu Rovo, il cui bel vérde e 
Foco arde, è nol distrugge e npl disperde. 

Ercasto. Tu Vello, ove cortese 

Stilla rugiade il Ciel, nè sente offese. 

Tu Verga, onde vien, fuore, sì 
Senza cultura human sovrano fiore. » 
Moxraxo. Tu Monte men inciso, 

Sasso ond’è senza man da te diviso. 


Etriwo. 


Ercasto. Tu Porta, ond' il gran Duce, 


Senz'aprirla uscì fior, colmo di luce! 
Tu Campasnon_arato, 
Di sì bel germe e sì sublime ornato; + 


Etpimo. 


Figuriamoci dunque quanta fatica avranno 
durato per trattenere una risata. maliziosa, a 
queste ultime battute, le donzelle nobili del mo- 
nastero di San Matteo in Lecce, camuffate bel- 
lamente da pastori colle pargueche e le barbe 
di stoppa, mentre s'inchinavano periodicamente 
a recitare il loro fervorino alla suora gentile et 
gratiosa che rappresentava Maria Vergine nel 
puerperio ! 

Il chiasso dei pastori indispettisce peraltro 
qualche volta la Madre Divina; che teme le sve- 
glino il Bambino: 


Marta V. Fermatevi, non più, 
Tacete, oh non rompete, 
l'alma quiete al mio Gesù. 
Misera; si svegliò; 
fa la ninna nanria, ed è, © a 


3 Vaticini di pace, cantata pel Palazzo Apostolico,il 1703. 

i Rivosr1 G. A., Tre canzoni. Roma, 1646. 

| Pastorale da cantarsi nel Palazzo Apostolico il 1724. 
Caiscoti, Egloga. Benevento, 1754. 
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tanto che i pastori per riparare al mal fatto, 
accompagnano essi pure la ninna-nanna: 
dormi pur già che si può, 
dormi, dormi e fa lab. 1 
Quando poi vuole accommiatarli, la Vergine è 
nel ringraziamento assai goffa: 
Io dunque, in nome dell'amato figlio 
(Non sapend'egli ancor formar parole) 
lo che di lui indegna madi 
Accetto da sua parte i preg 


e sono, 


oppure: 


Ite con lieto cuore ai vostri armeni 
Che d'oggi vi è concesso il Paradiso, ® 


Ma la goffaggine della frase non giungerà mai 
1 Riccio, L’immensità pigmea, Palermo, 1668. 


2 Hoxorrm, cit. 
9 PrevesTINI, cit, 


ad eguagliare la goffaggine di concetto di un 
poeta che in una cantata nel Palazzo Apostolico 
adatta Maria Vergine a cantare le lodi del papa 
presente alla cerimonia. 

Il poeta è Silbo Tropei, notiamolo a documento 
di arcadica eretineria. Il papa: Innocenzo XII 
Pignatelli. 

Dalla metà del XVII secolo a tutto il XVII 
fu di fatto gran solennità in Vaticano per le 
notti del Natale. pifferi dei pastori, alle cor- 
namuse dei bifolchi, alle invocazioni degli an- 
gioletti s' associavano le orchestre meravigliose 
del Palazzo Apostolico e i virtuosi acutamente 
canori della Cappella Sistina. Per la notte del 
santissimo Natale s' arrabattavano a lavorar < 
sommissione i poeti aulici foggiando tutto ad 
usum delphini, a maggior gloria cioè del papa 


imperante, pronti a cantare nei finali concertati 


la clemenza di papa Clemente, l'innocenza di 
papa Innocenzo e via e via. Le voci angeliche 
dei contralti , i trilli vertiginosi dei soprani si 
levavano nello splendido palazzo, dinan papi, 
al collegio di cardinali, ad una folla di diploma- 
tici e di dame, Qualcuno susurra che quelle 
riunioni fossero pure uno strumento di polizi: 
e una forma di spionaggio. Ma lo spettacolo era 
ridente: prelati, cortigiani, dame, madrigaleg- 
no e flirtano: passano in giro le guantiere 
ricolme di dolci è di gelati... E acutissimo si 
leva intanto, nella notte di Natale del 16! 
trillo del virtuoso sbarbato che a nome di Ma- 
ria Vergine esalta il papa. Scoppiano gli applausi 
dalla folla elegante..... 

Povera sposa di N: 


zareth ! 


Deurino ORSI. 


UN DuErTINO, quadro di Fabio Cipolla. 


TRANCE ATAEPA RIGHI: 


La smala di Lesseps, Burdeaù. Gli 
I Hotel du Libre Echange. 


V’ hanno periodi di tempo in questa vertigi 
nosa Francia nei quali la parola è al telegrafo 
e occorrerebbe fare una Vita a Parigi al giorno. 
In poche ore abbiamo avuto morti e scandali 
sui quali già si sono stampati volumi. Morto 
inconsciente, inerte, credendosi forse sempre le 
grand frangais di una volta, quel Lesseps feno- 
menale, che fece il canale di Suez, e a cinquan- 
t’anni prese moglie e bellissima, e si ebbe dodici 
figli. Ho sempre dinanzi gli occhi quella sma/a, 
così la chiamava lui e la chiamarono gli altri, 
che — ai tempi felici — scorrazzava il viale del- 
l'avenue de Boulogne, plotone digcavalleria in- 
fantile, capitanata dall’ uomo che tutti conosce- 
vano e segnavano a dito, cavalli e poney, bimbi 
e ragazze che la fotografia aveva reso popolar 
E poi ho veduto il fratello maggiore di quei r: 
gazzini che ota sono uomini, Carlo de Lesseps, 
tradotto fra guardie all'udienza, ove difendeva 
sè stesso con sangue freddo impassibile, e suo 
padre — come un leone. Ma “ les morts vont 


andali della stampa, Canivet e Camillo Dreyfus. 


vite , ed ecco che passa la tragica figura di 


e Père di Strindberg. 
L'Esposizione del Libro. 


un’altra vittima, del Burdeau. Questo qui non 
aveva la tempra ferrea dei Lesseps, era un ner- 
voso, un cardiaco, ed è morto dagli attacchi, 
continui, pertinaci, inesorabili, di cui quotidia- 
namente era scopo. Quando in mezzo alle due 
file di soldati che gli rendevano gli onori come 
presidente della mera, al rullo dei tamburi 
o al clamore delle trombe, traver lentamente 
la sala dei Pas Perdus — pareva s’ avviasse al 
supplizio. I suoi nemici erano lì dietro ai soldati, 
a guardarne l'occhio così intelligente ora velato, 
la faccia che pareva di cera, a contare -forse i 
giorni di vita che gli restavano. Ed egli passava 
distratto, e quando fra essi scorgeva un amico 
fido, un amico del tempo in cui era un povero 
professorello, gli spuntava un sorriso pallido ma 
che lo rianimava tutto quanto. 
* 
4P. poi abbiamo gli scandali della stampa. Guar- 
date questo uomo giovane, ancora bello, simpa- 
tico, alto e biondo, dagli occhi cerulei. E Raul 
Canivet. Oggi è a Mazas — ieri direttore del 


| Paris, potente nel.mondo politico-parlamen 
| segretario generale dell’Associazione della Stam- 
pa, arbitro, ispirato ed esecutore delle feste 
offerte all’ ammiraglio Avellan. È colpevole 
vittima ? vittima almeno della sete invinci- 
bile di godimenti, una delle malattie dell’ epoca 

E l’altro, Camillo Dreyfus, direttore anch'esso 
di un giornale, che ieri s' affaccendava un po’ 
ovunque, alla Camera e sui boulevards, che seri- 
ulla difesa della Francia e sulle 
ques tere — in prigione anch'esso. E Por- 
talis che tuonava contro la corruzione delle 
case da giuoco ogni mattina, e ogni sera in- 
viava ai tenitori di esse l'offerta di pagargli il 
silenzio dell’indomani — in fuga e, lui, colpe- 
vole certo. E gli altri, di cui si susurrano i 
nomi, di cui si annunzia ogni giorno l'arresto, 
spada di Damocle, che — orribile tormento — 
deyono fingere, col sorriso sulle labbra — di non 
vedere! E quanta viltà in coloro che ieri strin- 
gevano la marîo a Canivet, che ne avevano paura, 
e oggi raccontano con compiacenza-che avev 
tre domicilii : il suo, quello dell’ amante “ in ti- 
tolo ,, e un terzo misterioso... Questo uno dei 
lati dolorosi di una stampa che ormai cangiando 


la libertà in licenza, non ha ritegno per attac- 


» 
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ed insultare i capi e i governanti di na 
le 0 più o meno amiche. E in qu 


car 
zioni 0 v 


tregenda c’è anche il lato che la rende singo- | 


lare nel Drummont, che il terrore immaginario 
della prigione confina a Bruxelles, da dove invia 
la filippica quotidiana, e con Rochefort che da 
Londra decide della candidatura del Gerault Ri- 
chard — un redattore della Petite Republigue 
che sconta una condanna di stampa — e, sup- 
plicato da Jaurès, l'accetta e la fa accettare, 
quantunque non lo ami, ma perchè sarà uno 
schiaffo di più — afferma — inflitto al signor 
Dupuy e al signor Perier. Oh! i latini vanno 
bene in questa fin de sidele, febbrile a Parigi | 


VioLiNIstA, quadro di Antonio Zona. 


come a Roma, e come a Madrid da dove il te- 
legrafo ci annunzia, per non stonare, come ci 
sono anche là degli “ scandali , enormi. L'unione 
latina è fatta non certo come la sognano il mar- 
chese Pandolfi e il generale Yung... 

* 

La quindicina teatrale è magra. All’ infuori 
della millesima e mediocre rappresentazione del 
Faust all'Opéra, con un’ apoteosi artisticamente 
riescita, e una cantata innocua di Ambrois Tho- 
mas, e astrazione fatta dai tentativi più 0 meno 
felici — piuttosto meno che più — nei teatri 
ayveniristi e dilettanti non abbiamo avuto che 
due produzioni, L'Hotel du Libre Echange de 


gnori Feydeau e Desvallière è veramente fran- 
cese, Ze Père del signor Strindberg è vera- 
mente... scandinava. Entrambe hanno avuto un 
clamoroso successo, la differenza è però che la 
prima ci ha gatto ridere per tre ore noi poveri 
mortali, e la seconda ha fatto fremere, piangere; 
entusiasmare, ed estasiare gli iniziati alla nuova 
religione teatrale. Parliamo di questa per prima. 
L'autore è un lungo, allampanato e capelluto 
svedese, di un ingegno bizzarro, il quale — pare 
= si autobiografizza un po’ in tutte le sue lu- 
gubri commedie, e che è venuto, lo disse egli 
Stesso, a Parigi onde essere consacrato genio. 
Questo Père, occorre dirlo? è una produzione a 


Lor Giotitt: 
mene n) ( 


LE ULTIME SEDUTE DELLA CAMERA (schizzi dal vero di Dante Paolocci) [V. pag. 418]. 


tesi, e la tesi è di quelle alle quali si ribella e 
si ribellerà chiunque ha amato, ama, e am 
cioò “ che la donna è la nemica nata dell’uomo » 
e che se ha l'aria talvolta di adorarne uno — 
questo lo dice uno dei personaggi — non è che 
ui SETA Ne interessata dell'amore ma- 
no piriamo un momento poi spie- 
gare in due parole l'argomento. D capito pito 
— non se ne dice il casato — da diciassette 
anni ha Laura per moglie, e ne ha avuto una 
figlia un po... scandinava, che lo sie Vuole 
dunque compierne o cangiarne lui l'educazione, 
ma Laura ne diviene idrofoba. Tanto che per 
distoglierlo essa — carina tanto! — non trova 
altro mezzo che di dirgli che di lei è figlia cer- 
tamente la Berta, ma chi lo sa se è proprio di 
lui ? Il sospetto mette fuori di sè il capitano, 
quale quasi ne impazzisce, e la signora Laura 
concepisce ed eseguisce il turpe progetto di 
renderlo pazzo senza il quasi. In un iso 
di collera, il capitano getta alla moglie una lam- 
pada accesa in faccia; non 0’ è dubbio! è 
matto. Ond'è che la nutrice, un altro tipo di 
virtù femminina, lo accarezza, lo abbraccia, gli 
fa mille moine per calmarlo, 6 una volta cal- 
mato — poichè è in maniche di camicia — lo 
persuade a coprirsi per non prender freddo, e 
lo copre... con una camicia di forza. Una volta 
che 1’ ha addosso, diviene pazzo davvero, e dopo 
imprecuto allo donne una volta di più, muore 
nelle braccia di quella seg che l’ha 
dgmato. E così Laura resta trionfante e farà di 
Berta un'altra Laura, Che vi sieno delle scene 
bellissime in questo Père non v' ha dubbio, e 
quella della camicia di forza ha commosso an- 
che i profani ; ed è anche vero che il sig. Strind- 
berg esprime lo sue idee consuna convinzione e 
una energia quasi selvaggia, da far parere realtà 
ciocchè nb che un paradosso — e da far în- 
dovinare che le donne debbono averlo fatto s0f- 
friro parecchio. La tesi però è una delle più di- 
speranti che mai psicologo abbia stemperato in 
tre atti. Quale essa sia lho detto in principio, 
e non v'ha cuore che abbia battuto per un al- 
tro cuore, che non sia per resterne inorridito. 


. 

La commedia di Feydeau non ha d’uopo d'una 
analisi, nè suscita discussioni. Con un'arte infi- 
nita egli e il suo collaboratore hanno imbrogliato 
è sbrogliato situazioni di un comico tale che — 
alla lettera — durante il secondo atto sopratutto, 
il pubblico della première era in prote a una tale 
convulsione di riso che non se ne è potuta udire la 
fine e si è dovuta indovinare. Mai il » Dove avete 
trovate tante corbellerie, messer Ludovico ? » 
fu così applicabile. È nella gioventù, nel buon 
umore, nello spirito indiavolato, in un mestiere 
innato, che gli autori hanno trovato le corbellerie 
divertenti dell’7/étel du Libre Echange. Si può 
narrare con le lagrimo agli occhi il Père dello 
Strindberg; questo Z/0te/ bisogna andar a ve- 
derlo e a udirlo per farsene una boccata di 
buon sangue, ma per raccontarlo occorrerebbe 
un'appendice intera come quella che — diver- 
tendosìi lui e i suoi lettori — ne scrisse il Sarcey. 


* 
Visitare una esposizione dopo che è chiusa è 


imperdonabile, e nondimeno è ciò che mi è av- 
venuto per l'Ewposition du Livre. Ne sono escito 
ieri ricordandomi uno di quei racconti &osì liberi 
del buon Lafontaine, nà di un brav'uomo che 
non s’accorse che al mattino — e troppo tardi — 

ver avuta per vicina tutta una notte una bel- 
lissima donna, Poichè questa esposizione era dav- 
vero interessantissima, 6 meriterebbe un volume 
per dire le cose preziose che conteneva. Ma che 


volete? Al Palazzo dell'Industria si fa una mo» | 


stra annua dandole sempre titoli variati e lusin- 
ghieri, ma in fondo non è sempre che un gran 
bazar industriale. Anche quest'anno il “libro » 
era un pretesto, è le cose curiose che sono ari î- 
vato a tempo di scorrere di galoppo erano confi- 
nate al primo piano dove l'esposizione era sopra- 
tutto retrospettiva, Certamente di sotto c'era 
una MIA dedicata alla tipografia © alle sue me- 
ravigli moderne, alle edizioni di lusso — fra le 
quali notai il giornale: ove scrivo — e all'indu- 
stria cartiera, ma è lì in alto dove erano accumu: 
lati i tesori che non potei apprezzare che “ troppo 
tardi , come l’amico del fabulista francese. 
* 

Colà collezioni bellissime si seguivano l’ una 
dietro l’ altra, fornite la maggior parte dai pari 
colari che hanno dedicata tutta una vita a riu- 
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rebbe giornate 
rime edizioni di 
gran lusso artistico, 
della Da- 


me ana U 
dide di Voltaire in 
si va alle edizioni lillipuzia 


nati, 


tura, fe 
Petrarca edite dall 


rela l 
'ime 


politiche, 

giato sotto il sole di Francia. Ho notato un nu- 
mero dell’Esclave /vre, titolo preso da quando 
Gambetta, essendo andato ad una riunione di 
Belleville, ove non lo si lasciò parlare, e da dove 
dovette fuggire per una porta laterale, trattò i 
suoi antichi e infedeli elettori da “schiavi ubbria- 
chi», ch'egli sarebbe andato a snidare nelle loro 
“tane ». ll mumero esposto porta naturalmente 
una caricatura contro Gambetta. È figurato nella 
baimoire d'argent — che non ha mai esistito — 
è Trompette, il celebre cuoco della presidenza, 
gli presenta un bel piatto — Senta che odore! 
signor presidente — gli dice — ancora uno che 
quei di Belleville non avranno! — Altri tempi, 
stessi costumi. E finalmente i muri di questa 
Esposizione del Libro erano coperti da una serie 
meravigliosa di affissi colorati di tutti i paesi, 
fra i quali quelli così smaglianti e scollacciati 
che resero celebre il Cheret. Ma ve n'erano an- 
che di inglesi, finiti quasi come opere veramente 
artistiche, e uno di Svizzera — réclame per un 
latte concentrato — di un formato gigantesco, 
Como vi sono tanti collezionisti di francobolli; 
ve n'ha anche di questi affissi réeZame, ma assai 
meno numerosi, poichè questi richiedono, anzi- 
che due o tre album, dei chilometri di pareti per 
farsi vedere. E qui faccio punto, quantunque al- 
l'Esposizione del Libro sia già succeduta quella 
del “ Cyele » che mi tocca — per lo spazio — rin- 
viare alla prossima “ Vita ,, se ne varrà la pena. 

Folchetto. 


ULTIME SEDUTE DEI CAMERA. 


La pagina d'attualità non può mancare neppure in que- 
ato numero, che volevamo dedicare per intero al Natale, 
L'attualità è triste, 

Mentre la Camera si disponeva a discutere le nuove.mi- 
sure finanziarie proposte dal Sonnino, c che non erano 
state nel complesso male accolte, ecco di nuovo il tizzone 
della discordia gettato dall'infausto Giolitti. Quei docu- 
mentl che costui minacciava da un pezzo di pubblicare, e 
iotorno ni quali s'era creata una leggenda, furono conse- 
guati con gran solennità dallo stesso Giolitti nella seduta 
dell'ix dicembre alla Camera. ll presidente Biancheri non 
voleva ricevere questo plico, ma l'impazienza della Camera, 
tutta in burrasca, ve lo costrinse. Dopo una discussione 
confusa © violentissima, fu eletta una commissione di 5 de- 
putati per prenderne notizia e riferirne. 1 5, Carmine, € 

Chinaglia, Cibrario, Damiani, presentaron 

la loro relazione, che coneludeva colla proposta di pub- 
blicare i documenti, salvo quelli d’indole privata, come ro2 
lettere dî donna Lina Crispi, involate da un servo infedele, 
Il tenore della relazione aveva lasciato l'impressione che i 
documenti non contenesscro nulla di nuovo nè di grave; 
anzi uno dei commissarii, il Damiani, aveva concretato que. 
impressione in un bigliettino allo stesso Crispi, ami» 

io ,. Quand’ecco il sabbato, 

15, all’aprirsi della seduta, si distribuisce il fascicolo stam- 
pato dei documenti, e l'effetto è fulminante. È vero che 


ware tutto ciò che si comprendeva negli otto volumi della 
Commissione dei 7 presieduta dal Mordi 
riassunto În sole trenta pagine, risuscita 
La accresce il vedere quasi ad ogni pagina il nome di C; 
spi, o della sua signora, o del suo servo, o di suoi intimi; 
la stimola un ultimo fatto, forse il solo nuovo, che viene 
‘niserito da un reggente della Banca Romana,-il Mazzino, 
come sncora nel 1892, dopo la memorabile seduta del 20 
dicembre in cui Colajanni aveva invocato un'inchiesta sulla 
Banca © Crispi l'aveva combattuta come cosa antipatrio- 
tica e fatta respingere, otto giorni dopo si creasse în quella 
Banca una nuova cambiale Crispi. (Questa circostanza ora 
è contestata.) 

La Camera piglia fuoco, ed abbiamo una seduta degna 
della Convenzione. Crispi esclama che la stampa distri- 
buita oggi è un cumulo d' insidie e di menzogne; il Pre- 


sione immediata 


| indignazione; m 


rimandare la discussione ad altro giorno; — 
SN vuole fra le grida e i rumori la di- 
‘ediata. La votazione dà 188 sì, e 179 no. 
in minoranza per nove voti, ma la discus- 
ssigeva tre quarti di voti per cui non 

ne adottata, Ma la discussione vien rimandata al- 
Fisulomani, col consenso del Crispi. La seduta sì chiude 
febbrilmente alle 6 di sera, e un'ora dopo esce la Gaz- 
fetta Ufficiale con un decreto reale che proroga il 
farlamento. Fu un colpo di fulmine; altri dice un colpo 
I Stato. È certamente un fatto nuovo ed esorbitante la 
Chiusura d'una sessione dodici giorni dopo l'apertura. E 
ciò per una questione personale. 

tl relazione di Crispi al Re dice invero che la proroga 


scussione immi 
Il ministero è 


| ha lo scopo di “ render vani gli attacchi alla promettente 
| attivi 


della Camera , e di dar tempo a questa di “ riacqui 
stare la calma necessaria alla saggezza delle sue risolu- 


| zioni, guardandosi dalle insîdie e dalle sorprese. , La re- 
| fazione, assai concitata, denunzia al Re la strana coa- 


lizione, che s'è formata alla Camera, lasciandosi domi- 
nare di * un manipolo di tumultuanti, che, avversando lc 


| istituzioni contro coloro che le sostengono, non conosce 


tolleranza, quasi avesse il disordine per unico suo scopo. » 

Nel mondo parlamentare la proroga cagionò una forte 
il paese rimase indifferente, un po' per 
la stagione in cui avviene il fatto (come si dice più sopra 
nel Corriere), ma più ancora per il grande dispregio in 
Cui è tenuta la Camera, per la sfiducia generale nel par- 
lamentarismo, ed altresì per il rammarico che tutti gli 
amici dell'ordine avrebbero di perdere il solo uomo di 
Stato che si mostri abile e destro timoniere, superando 
di gran lunga i suoi rivali sia di Destra sia dì Sinistra. 

Subito la domenica 16 si riunirono in una sala della 
Camera stessa, le opposizioni coalizzate. Il marchese Ru- 


dinì ne fu messo a capo, e sì trovò in compagnia di ra- 


dicali, di repubblicani, e di socialisti; suoi soci nella pre- 
Sidenza, Cavallotti, Brin, Zanardelli. Il Rudinì protestò 
vivamente là în un discorso, poi in una lettera agli elet- 
tori, contro la condotta del governo come *indegna sia 
verso il Re, sia verso la Camera e il paese. Fu votata 
una mozione che dichiara “ insufficienti e non fondate le 
ragioni addotte a giustificare la proroga, e deplora che 
così sia ritardata l'opportunità di chiarire i dubbi che in- 
teressano l'onore e la dignità del Presidente del Con- 
siglio. 

‘A ciò crede provvedere il Presidente del Consiglio af- 
frettando processi contro Giolitti, contro Mazzino e altri. 
Altri processi sono aperti, di Mazzino contre Giolitti, di 
Martuscelli contro Giolitti, ece. Il qual Giolitti, reo di tutta 
questa rinnovazione di scandali ha passato il confine : go- 
drà le feste di Natale con una figlia maritata a Berlino. 
Forse il Crispi spera di ottenere causa vinta in tribunale 
prima di riaprire le Camere; ma in qualunque tempo e in 
qualunque paese sarebbe assai sospetta una sentenza, quan- 
dol'attore è a capodel governo; tanto più sospetta nel nostro 
pacse, dopo la terribile relazione Costa che ha screditato 
la magistratura quando si trova a contatto col governo. 

La situazione è gravissima, Sarà difficile al Crispi ri- 
presentarsi alla Camera, quando già duecento sono i de- 
putati che aderirono alla protesta; sarà pericoloso lo scio- 
glierla facendo appello agli elettori sopra una questione 
così dolorosamente personale e morale, Eppure non e' è 
via d'uscita: o le dimissioni di Crispi o le elezioni gene- 
rali. Queste, a quanto dicesi, si ritarderebbero a metà 
gennaio od anche al marzo; ma nessun indugio varrà a 
scemare, temiamo, l’asprezza della lotta e ad impedire un 
risultato poco soddisfacente per gli amici sinceri dell'or- 
dine e della libertà. S 


Cesare Cantù educatore, cittadino, storico, letterato, 
filosofo. È un fascicolo di 76 pagine in-8 che 1’ antica 
casa Pomba (ora Unione Tip.-Ed. di Torino), che fu la 
sua prima editrice, dedica al Cantù per il suo go.0 anno, 
Contiene un discorso tenuto da monsignor Isidoro Carini, 
prefetto del Vaticano, dinanzi agli Arcadi di Rama; uno 
Studio del prof. E. De Marchi, pubblicato nel Dizionario 
di Pedagogia; una conferenza tenuta a Ferrara da Gio- 
vanni Pazzi; un discorso letto a Firenze (col titolo C. C. 
gloria della patria) dal prof. Emilio Penco. A tutti questi 
Scritti di quest'annò si aggiunge una biografia pubblicata 
fin dal 1848 în Francia nell’ Enciclopedia dei Garnier. Il 
fascicolo è ornato da un bel ritratto e dal fac-simile di 
due medaglie: la prima conferita a C. C, nel 1848 da re 
Carlo Alberto; e quella del 1883 coniata per sottoscri- 
zione mondiale all' * Historicorum italicorum sui temporis 
clarissimo , 

Nell'ultimo fascicolo dell'Antologia si Jegge un 
articolo di Augusto Franchetti che con ungtitolo un po' 


» n | oscuro: * due testimonianz P: i 
pochissimo c'è che non fosse già conosciuto: ma il ritro- | E 07 


parla di due opere ‘affatto diverse che possono mera 

gliarsì di trovarsi insieme: Come la pensa il dottor Lorenzi 
di Tullo Massarani, e il romanzo di Rovetta; La Baraonda. 
Ad onta di questa confusione l'articolo è bellissimo come 


| le due opere di cuî discorre, Del libro così morale e so- 


ciale del Massarani, dà una analisi che dovrebbe bastare 
a farlo ricercare da tutti e renderlo popolare. Col mede- 
simo sistema, e con grande finezza, racconta tutto il ro- 
manzo del Rovetta, che il critico toscano pone “ tra i più 
belli che possa vantare la nostra letteratura contempo- 
rane, come “ una vera e grande opera d’arte, un quadro 
pennelleggiato da mano maestra. , Ci spiace che lo spa- 
zio non ci permetta di riprodurre tutto l'articolo che oc- 
cupa ben 37 pagine del fascicolo: ma vi richiamiamo l’at- 
tenzione dei lettori, se-amano un saggio di-eritica elevata, 
che viene da uno scrittore competente, com’ è il tradut- 
tore d'Aristofane e l’autore della Storia moderna d’Italia. 
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DENZA e MACE. 

Dopo Figuier, ecco altri due celebri volgariz- 
zatori della scienza che vengono a mancarci. 
L'uno avea una fama mondiale. In che lingua 
mon s'è tradotta la Storia d'un boccon di pane? 
da trent'anni in qua, qual è la casa, qual'è la 
scuola, dove non si desse in lettura ai ragazzi 
d'ambo i sessi? Era, ed è tuttora, il libro più chiaro 
‘ più piacevole che faccia conoscere in modo ele- 
mentare gli organi del corpo e le loro funzioni. 
L'autore, Giovanni Macé, era nato il 22 aprile 18. 
a Parigi da una famiglia d’operai, e andò maestro 
in un collegio femminile d'Alsazia Il suo libro fa- 
moso è uscito dalle sue lezioni, e prese la forma di 
lettere ad una ragazzina. Gli fece seguito un libro 
dello stesso genere: i Servitori dello Stomaco, po 
un’Aritmetica del nonno, poi altri minori. Il Macé 
fondò una Lega dell’Insegnamento, e fece grande 
opposizione all'Impero. La Repubblica lo premiò 
col nominarlo senatore a vita. 

In tutta Italia, ben poche persone ignoravano 
il nome del Padre Francesco Denza, perchè tutti 
s'interessano alla pioggia ed al bel tempo. Or non 
succedeva un uragano oun nubifragio, un terre- 
moto'o una pioggia di stelle cadenti, un freddo 
o un caldo eccessivo, senza che si leggesse in 
tutti i giornali una nota firmata col nome del 
nostro padre barnabita. Era nato a Napoli il 17 
giugno 1834; a 16 anni vestì l'abito; a 22 il suo 
ordine lo mandò a insegnare fisica e matematica 
a Moncalieri. Egli fondò l’ osservatorio di Mon- 
calieri, e lo rese celebre. I suoi popolari bollet- 

ini erano datati di là, come le riviste di meteo- 
rologia che dettavaogni annonell’ Annuario Scien- 
tifico, e che tutte insieme formano una pubbli- 
cazione di prim'ordine per diligenza ed esattezza 
scientifica, Era scrittore e parlatore elegante; le 
signore si piacevano molto alle sue conferenze; il 
duca d’Aosta, Amedeo, lo diede a maestro ai-suoi 
figli; stava bene a Corte e in curia. Nel 1890, il 
papa Leone XIII lo chiamò a dirigere la Specola 
del Vaticano, illustrata dal padre Secchi. In questa 
specola, attendendo ai suoi lavori, egli morì il 14 
dicembre. L'ultimo suo scritto, è la rivista meteo- 
rologica del 1894, ch'egli avea mandato, da pochi 
giorni, per l’Annuario Scientifico che uscirà in 
gennaio. Egli lascia un fratello, che è pure frate 
barnabita, e un cugino che è invece maestro di 
musica... l’autore di Funicof Funicolà. 

— Il 18 m. a Bologna il prof. Quirico Filopanti di 84 
anni. Ne parleremo nel prossimo numero. — A Milano, si 
annunzia la morte del prof. Giulio Monselise, valente ch 
mico, e scrittore di scienza popolare; e dell'avv. Luigi 
Gallavresi, deputato di Desio, e valente giurisperito. Del 
Gallavresi sono molto conosciuti, e fanno testo, gli scritti 
sulla Cambiale e sul Chéque; egli era membro dell’Isti- 
tuto lombardo; e l'eccesso di studio.e di lavoro aveva da 
qualche anno indebolite le sue facoltà mentali. 1 medici 
lo avevano mandato a passar l'inverno in Ispagna; la morte 
lo colse il 19 a Madrid, all’età di 42 anni Torino 
m. il senatore Me/chiore Voli, avvocato, agronomo e ri 
chissimo possidente, che nel 1885 era succeduto al conte 
di Sambuy nella carica.di sindaco di Torino. Vi rimase con 
molta lode fino alla morte immatura, e amatissimo. — A 
Venezia è morto, a-75 anni, il ‘pittore Pompeo Marino Mol- 
menti (zio del notissimo letterato Pompeo ‘ardo). Era 
nato a Villanova (Friuli) sul Livenza, e la vocazione ne fece 
un artista, Fu amico intimo dell’Azeglio. Fra i suoi quadri 
che godettero molta riputazione ai suoi tempi, citiamo 1'4r- 
resto di Calendario e l'Otello, Col Duca di Blacas fece, dopo 
48, un lungo viaggio in Siria e nei deserti libici. I disegni che 
portò da quel viaggio divennero proprietà di Napoleone III. 
Fu per 45 anni. professore di pittura all’Accademi di Belle 
Arti di Venezia. Dalla sua scuola uscì la giovane schiera dei 
pittori veneziani ormai famosa: Kirchmayer, Favretto, Nono, 
Lancerotto, Fragiacomo, Milesi, Br, ssanin, Laurenti, ecc. 


— Ad 


LETTERE DI 


UN ITALIANO AL GIAPPONE. 


Tokio, 10 novembre 

Ti 3 di questo mese fu celebrato con insolita 
pompa il -40.° anniversario della nascita di Mut- 
suscito T'ennò, nome dell’attuale Mikado. Il so- 
vrano giapponese, che per esser più vicino al 
teatro della guerra, s°è trasferito a Hiroshima 
col quartiere generale, prende il più vivo inte- 
resse in tutto quanto concerne i movimenti e le 
sorti del proprio esercito; la sua conoscenza dei 
più minuti incidenti di campo e d'ogni partico- 
lare che riguardi la topografia e la strategia mi- 
litare cino-giapponese forma la meraviglia dello 
stato maggiore. Dacchè si trova a Hiroshima non 
îndossa che l'uniforme di generale in bassa te- 
nuta. Per un imperatore orientale le abitudini 
prettamente militari che dispiega oggigiorno 
sono invero commendevoli. In due camere, un 
boudoir e uno spogliatoio, che non misurano in 
tutto più dî 10 metri quadrati, egli dà consulto ai 
ministri, riceve i consiglieri privati, vi mangia e 
dorme. Da questo limitatissimo ambiente non è 
uscito che due volte in tre mesi! si corica alle 12 
e si alza alle 5 per subito porsi al livoro. Quando 
l'esempio di una tale attività viene da tant’alto 
non reca stupore la disciplina dell'esercito e la 
sua devozione all'imperatore. 

‘ Dell’imperatore di Cina, sempre circondato dal 
mistero, si dice ben poco. Si vuole che i rapporti 
delle sconfitte toccate al suo esercito gli giun- 
gano radicalmente mutati in splendide vittorie. I 
giornali di Shangai però aggiungono che l’impe- 
ratore ha espresso il desiderio di ricevere una de- 
scrizione orale dello stato della guerra da un ben 
noto ufficiale tedesco, indubbiamente messo in 
sospetto e in apprensione da preparativi che si 
fanno a Pechino per trasferire altrove la sede del 
governo e della Corte. Li-Hang-Ciang, vicerè del 
Petoilì, sulla base d’un forte indennizzo di guerra, 
farebbe le prime entrature per la pace, ma l’osti- 
nazione, caratteristica precipua della razza mon- 
gola, e la presunzione nei circoli pol della ca- 
pitale che i Pigmei non potranno mai conquistare 
la grande Pechino, farebbe parere che una propo- 
sta di capitolazione sinuna proposta ostile agl’inte- 
ressi cinesi. I giapponesi, intanto, ogni giorno e 
ogni ora, avanzano sul terreno dei vinti. Il 2 hanno 
preso Fungan e fugato il nemico nella direzione di 
Motienling e Mukden, che ben presto prenderanno. 
La battaglia di Fungan fu vinta dalla brigata del 
generale Tacimi del 1.° corpo d’armata, il cui pro- 
gramma è di unirsi al 2.° corpo di spedizione testè 
sbarcato nella penisola di Liau-Tong per agire 
di conserva contro Mukden. Questa. c sacra 
della dinastia manciuriana che impera oggi è a 
185 miglia circa da Fungan. Tenuto conto dell’or- 
ganizzazione completa del commissariato che per 
mette agl'invasori un progresso senza interru- 
zione e calcolando a 6 miglia lu media della ma- 
rcia giornaliera, sì può prevedere, senza errore, 
che pel 23 i giapponesi saranno sotto le sue mura, 
se pure il freddo a 45 gradi latitudine nord con- 
sigliando una maggior celerità, non precipiti d’un 
paio di giorni tale avvenimento. 

Questa guerra non ha avuto fin oggi grandi sor- 
prese, ha sempre proceduto sulle linee d'un piano 
palese a tutti, fuorchè, pare, ai cinesi. Così si sa- 
peva che i giapponesi si sarebbero impadroniti di 
Wigiù (o Vitsn) il 27 passato, ed un telegramma 
del28 confermava questa previsione ufficialmente. 
Prima del movimento convergente nord-est che 
riunirà i due corpi d'esercito, si dice che il 1.0 


corpo di spedizione occuperà Port'Arthur domani 
11 o diman l’altro, e vedrete che i corrispondenti 
inglesi vi telegraferanno la notizia il 18. L’inatti- 
vità secolare e le abitudini commerciali han fatto 
del cinese un pacifico agricoltore o uno scaltro 
mercante, mentre l'hanno stemperato di quell’e- 
nergia che si richiede contro il fuoco nemico. De- 
stituito di idealità, il cinese delle masse non ha 
nozione di ciò che sia amor patrio. Quando la 
provincia di Wigiù fu occupata e dai proclami 
del governatore giapponese furono i cinesi ras- 
sicurati delle pacifiche intenzioni dei soldati del 
Mikado, sono piovute numerose istanze di cinesi 
desiderosi di arruolarsi contro le bandiere del ce- 
leste impero. Ammirano l’esercito giapponese s0- 
brio e disciplinato, mentre disprezzano le orde 
manciuriane che recano con loro il sacco e la ro- 
vina. E voto dei perdenti di perdere il più presto 
per esser garantiti nel diritto di propri 
La prossima presa di Port'Arthur aprirà la via 
al golfo di Petcilì, di cui è la-chiave, e gli sbar- 
chi nelle vicinanze di Taku a nord-ovest rende- 
ranno assai più anticipata di quanto si crede l’oc- 
cupazione di Tientsin. Un fattore, forse il solo 
con cui debbono ancora contare i giapponesi, è la 
{lotta avversaria, ancorata nel porto fortificato di 
Wei-ha-wei agli ordini di cinque europei con a capo 
l'ammiraglio Ting. Potrà la flotta cinese tener a 
bada quella nemica e impedirle per lungo tempo 
i 1 golfo di Petcilì, padrona com'è 


la vinci- 

trice che vuole annullarla per av libero il 

mare, la miglior e sola base d’operazione per gli 
sbarchi intesi contro Pechino. A. G. 

i a postilla di questa corrispondenza sulla nuova 

no Oriente, ecco un bel sonetto di Lo- 


renzo Stecchetti che troviamo nell’almanacco popolare di 
quest'anno, intitolato: Giù le armi. 
IN COREA 
Scendon le feroci orde alle valli, 
Ai pingui campi nella pace assorti, 
Il sangue corre e dei regali i 
Sugl'innocenti fan vendetta i for! 
Accorron degl’incendii ai lampi gi 
Nuove stragi a recar nuove coorti, 
È sotto al piè de’ barbari cavalli 
Crocchian le fracassate ossa dei. morti. 
Plaudite al vineitor che ben confida 
Delle battaglie nel possente Iddio 
E lieto ascolta di chi muor le strida. 
E udite. Al rc sor ferro natio 
‘Tergendo il sangue, alteramente grida: 
“ Quardami, Europa, son civile anch'io 
I (CCHETTI. 


ARASCHINOdiZARA È 


QuestoJiquore rinomato 
non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa 


MAROA DI FABBRICA DEPOSITATA 


primitivo colore nero, castagno. biondo. 


lorza e bellezza della gioventù. 


tale 


il pri 
ion macchia la pelle, hi 


Lurigersi dal preparatore A. GRASSI, 
Depositi: MILANO. A. Manzoni c 
Tino, © dad principali farmacisti, 


arruochieri iui 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «.» 


preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brescia. 


Ridona mirabilmente ai capelli pra loro 
edi- 
Pie la caduta, promuove la erescita e dà loro la 


Chimico-Farmacista, Brescia 
eltini  O.; G. Hermann; 
Ù 


DOMANI ESCE 


TO WAPERA 


COMMEDIA DI 
FERDINANDO MARTINI 
SEGUITA DAI SUOI TRE PROVERBI: p 
Chi sa il giuoco non l'insegni. — La strada più corta. 
Il peggio passo è quello dell'uscio. 


Lire Quattro. - Un volume in formato bijou. - Lire Quattro. 
» 


Qui- 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, 


TN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Fez Riti 


420 
S a). Fine Stagione. 
2 
zi 


Da SPEDISCONO :\DIRETTAMENTE a PREZZI Penn AI PRIVATI 
FRANCO A DOMICILIO PER TUTTA L'ITALIA, al metro, al taglio abito ed a pezze, LE ULTIME 
NOVITA DI STOFFE PURA LANA, doppia larghezza, per SIGNORE E SIGNORI, 

x e le stoffe di cotone stampate. a 
+ Grandiosi assortimenti di disegni in liquidazione per Strenne. #— 


x PI Cartolina postale per la Svizzera 
| Campioni franco per vista. | centesimi 10; lettere, Centosimi 25, 


Sciroppo di Succo.di Pino Marittimo 


n o n 
—_—_—___* Farmacista a Bordeaux w-——— 
L'unico preparato col Succo di Pino estratto 
per injezione dai tronchi freschi. Guarisce i Ca- 
tarri, la Tosse, Grippo, Bronchiti, Dolori di 
gola e Raucedine. 

8, rue Vivienne, PARIGI, e presso tutte le farmacie, 


È USCITO 


‘CAPO PANNO 


Numero Spediale 


E riceo di 20 arquarelli originali rirdolti a color edi composizioni; deorazioni, fi, ece, stampati in oro 


Vi figurano i pri artisti italiani: G. Belloni, V. Corcos, E. Dalbono, G. De Bini, E. Lionne, 

6. Mataloni, E. Mi D. Paolooci, G. S. Sartorio, G. Vizzott Ximenos, occ., e i principali È USCITO 
fotografi, Binaghi, Interguglielmi, Conte Luigi Premoli. Il tosto, dovuto a valentissimi scrittori, |{l 

armonizzando colla parte artistica tratta brillantemente della PESCA, dei PESCI e dei PESCATORI. | Li O &x I O ®@ 


DELLA 


= VECCHIAIA 


PAOLO MANTEGAZZA 


DIRIGERR COMMISSIONI B VAGLIA AI PRATILLI TREVES, KDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2. 


LIRE DUE. | 
2. 


A; Fancrurri D'ITALIA. 


CarrroLo I CaprroLO VIII. 
La vecchiaia pal esore enel pensiero Le piccole gioie della vecchiaia, 
dell’uomo. 
Carrrot.o 1) 
CaritoLO II. Le memorie nel vecchio. 


Tutti è bambini d'Italia, sono prégati d'imparare e di recitare in questi 


L'amore nella vecchiaia. 
giorni davanti al babbo la seguente poesia. Sc preferiscono recitarla alla 0 III 


CariToLO X. 


mamma, allora nel primo verso diranno: * Senti, mia mamma, è Ortiszò vaforenze: ni La pa 7a Dei puerta: 
Ecco la poesia: | 4. €, Widemann, 11 porsiaro nella vec Storia di dhe vecchi felici. 
DAPITOLO, c, 
x — duo péchés mignons della vi CarimoLo XII 
IL DONO PIÙ BELLO. CET raga e rn 
| Li Igiene ‘fisica. - Igiono morale. 


CaritoLO VI. — 


I x n L’avarizia ni CaprroLo XII. 
Senti, mio babbo, se vuoi far Ci porti a rarizia ne co portone 
I tuoi figliuoli, al p no» Natale pizione-bijeu tia 'arendi VEE * dis 
i dei balocchi inconcludenti, Ì | della vecchiaia, - Pa 11 dialogo a ecchiaia 
= x I la: de genza, et similia - Il sapiente sc di ) È, 
e finiscono presto e molto male; ticismo. - La rispettabilità. MARCO TULLIO CiceRONE. 
Ma un bel regalo, che beati e atten pe DO Sa 


Ci raccolga-al tepor di quete sale, 

Ad ascoltar racconti sorprendenti, Î 

Nella stagione gelida, invernale; | © Dirigero commissioni è vaglia ai Fratelli Treves; editori, in Milani, 
cli di fori'arp i Ì 

in estate ci guid 

in tutte le stagioni ci di 

Ora lo studio insegni, or la preghiera, 


Tao gra Dot Bi ite a in | Giappone e Siberia 


Abbonaci al GiornaLe per FanciuLLI! eausetir; ogli descriv 
Note di un viaggio nell'estremo Oriente al seguito di SA. R. il Duca di Genova 


suoi amici, la sua famiglia, i suoi 
DEL COLONNELLO 


ueRni godimenti ‘lotterari 
Il GIORNALE DEI FANCIULLI FIATO 
esce ogni giovedì in wn. fascicolo di 24 pagine riccamente illustrato | | tn famiglia LUCHINO DAL VERME 

Oni numero 25 cENTESIMI Un eligante voliinà, fermato Un voli ; SENECA; 
Anno, L. 12, - Semestre, L. 6,50. - Trimestre, L. 3,50 (Estero, Fr.18). | | stampato a colori su carta di Ped tolieme di 500 pagine in-4 grande con 223 incisioni e 12 carte 
LIRE DUE | Lire Venticinque 


Un volume di 3.16 pagine, edizione bijou: Lire Quattro. 


ERNESTO. "LEGOUVÉ renti te o 


dell'Accademia francese 


E ci 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


trigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


— eLIBRI DI STRENNEe 


LA LIBRERIA FRATELLI TREVES 


in ROMA, Via del Corso, 383, e in MILANO, Galleria Vittorio Emanuele, 64 e 66, 
di tutte le edizioni della Casa, tiene un completo assortimento di libri legati a tutte le pria ct era 
album figurati per bambini, in diverse lingue e d’ogni prezzo. È 5 i 


Catalogo gratis. - GRANDE ESPOSIZIONE - Catalogo gratis. 


ABBONAMENTI A TUTTI I GIORNALI ITALIANI ED ESTERI. 


distro n 
LP ATE EPILATOIRE DUSSER i: e, senta con ionvenientà er 1 pel, snchela più 
Denso "i Rguatosia caranite. 0 anni di Successo, Perle braccia ndopararsii PILIVORE 


Roma, all'Emporio Franco-Ifaliano FINZIe DANCUBLLI: 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 421 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Abbonamento annuo. L. 25, - Sem., L. 13 


- Trim.; iL. 7 pi (Estero, Fr. 33 l’anno). 


Chi manda L. 25.50 (Estero, Fr. 34 in oro) per l’anno 1895, riceverà in dono il numero' straordinario 
PREMIO I Natale e Capo d'Anno, splendida pubblieazione dedicata questa volta interamente alla PESCA. 


È ricco di 20 acquarelli originali riprodotti a colori e di 20 composizi 


ni, decorazioni, fregi, ecc., stampate in nero. Vi figurano 


i principali artisti italiani. — Il testo, dovuto a penne di prim'ordine, armonizzando colla parte artistica, tratta brillantemente 
della Pesca, dei Pesci e dei Pescatori. — N38. I 50 centesimi (Estero, 1 franco) sono aggiunti per l’affrancazione del premio. 


Il sottoscritto manda L. 25.50, Estero Fr. 34, per ricevere: 


4° L’Iustrazione Italiana dal 1° gennaio al 31 dicembre 1895. 
2° Premio: Natale e Capo d'Anno (Veli programma). 


(Nome e cognome) n Ù 


(Domicilio) (Via) 


Il sottoscritto manda L. 44, Estero Fr. 59, per ricevere: 
go 1 finettazione Genius) ì dal 1° gennaio al 31 dicembre 1895. 
30 Premio: Natale e Capo d’Anno. 
4° Premo: Gli Amici, di Ep. De Amt 


i } vedi programma. _ 


(Nome e cognome) 
(Domicilio) HIER, ; (Via) 


Il sottoscritto manda L. ero Fr. © 


, 

Ù% ala TrAlinza è dal 1.° gennaio al 31 dicembre 1895. 

3° Premio: Natale e Capo d'Anno. 

4.° Premio: Storia comparata degli usi nuziali, el 
professor A. DE GUBERNATIS. 

3.° Premio: Villa Gloria, sonetti di C. PAscar 


, per ricevere: 


Vedi programma. 


(Nome e cognome) 


(Domicilio). Via) 


Il sottoscritto manda L. 36, Estero Fr. 50, per ricevere: 
41.° L’IMustrazione Italiana o) 
2.° L’Eleganza (edizione speciale) 4 
3° Premio: Natale e Capo d'Anno. ; ì 
4° Premio: L'arte di prender marito, di P. MantéGAZZA. | 


dal 1° gennaio al 31 dicembre 1895. 


3.° Premo: Almanacco da gabinetto in cromolitografia per il 189%. 


(Nome è cOEnome)........... 
(Domicilio) 


Il sottoscritto manda L. 31.50, Estero Fr. 43, per ricever 
1.° L’Mustrazione Italiana Q dal 1° gennaio 
2° L’Eleganza (edizione economica) | al 34 dicembre 1895. 
3.° Premio: Natale e Capo d'Anno (Vedi programma). 


3.° PneMio: Almanacco da gabinetto in cromolitografia per il 18%). 


(Nome e cognome)... 


(Domicilio). . (Via) 


Il sottoscritto manda L. 38, Estero Fr. 
1.° L’Ilustrazione Italiana ) 
2.° Il Giornale dei Fanciulli | 
1° Premio: Natale e Capo d'Anno. 
4° Premio: Il fanciullo d'Urbino, di Ouma. 


per ricevere: 


dal 1° gennaio al 31 dicembre 1895. 
{ Vedi programma. 
(Nome e cognome)... 


(Domicilio). .. (Via) 


Il sottoscritto manda L. 56.50, Estero Fr. 78, per ricevere: 
1° L’IMlustrazione Italiana P 
2° La Margherita (edizione di lusso) 
3.° Il Giornale dei Fanciulli 

4° Premio: Natale e Capo d'Anno. 
5.° Premo: Gli Amici, di Ep. De Amicis. Vedi programma. 
6° Premo: Il fanciullo d'Urbino, di Ova. 


dal 1.° gennaio 
al 31 dicembre 1895. 


(Nome e cognome)... 


(Domicilio). ni (Via) 


Il sottoscritto manda L. 48.50, Estero Fr. 70, per ricevere: 
° pr, x 
1° L’ilustrazione Italiana } Raiti © gennaio 


go ta è CHE 
La Margherita (edizione economica) al'84 dicembre 1895. 


3° Il Giornale dei Fanciulli 

4° PrEMIO: Natale e Capo d’Anno. 
5.° Premio: L'arte di prender marito, di P. Mantegazza. SVedi programma. 
6° Premio: Il fanciullo d'Urbino, di Ouma. 


(Nome e cognome) 
(Domicilio) 


Vedi programma. 


Il sottoscritto manda L. 30.50, Estero Fr. 42, ‘per ticevere: 


1.° L’Iustrazione Italiana ) OSE. AA 9 o Pi 5; 
2° L'Eco della Moda { dal 1° gennaio al 34 dicembre 1895. 


3.° PreMo: Natale è Capo d'Anno (Vedi programma). 
4.° PREMIO: Almanacco da gabinetto in cromolitografia per.il 189%. 


(Nome e cognome). 


(Domicilio) (Via) 


Asd 


Il sottoscritto manda L: 50.50, Estero Fr. 69, per ricevere: 


1.° L’IMustrazione Italiana l © 
2° La Moda dal 1.9 gennaio al 31 dicembre 1895. 
3. Il Giornale dei Fanciulli \ 
4.° Premio: Natale e Capo d'Anno. 
5.° PneMio: Storia comparata degli usi nuziali, dot ) 
professor A. De GusenNatIS. Vedi programma. 
(.° Premio: Villa Gloria, sonetti di C. PASCANELLA. 
7.° Premio: Il fanciullo d'Urbino, di Ouma. J 


(Nome e cognome) 


(Domicilio) 


Il sottoscritto manda L. 43, Estero Fr. 60, per rice 
1° L'IMustrazione Italiana ) 
2.° I Lavori Femminili è dal 1° gennaio al 81 dicembre 1895. 

3.2 Il Giornale dei Fanciulli ) 

4° PREMO: Natale e Capo d'Anno (Vedi programma). 

3° Premio: Almanacco da gabinetto in cromolitografia per il 1895. 
6° Premio: Il fanciullo d’Urbino, di Ovma (Vedi programma). 


(Nome e cognome)... 


(Domicilio) si (Via) 


Associazione riunita col 


CORRIERE DELLA SERA 


GIORNALE POLITICO-QUOTIDIANO 


Chi manda L. 47.10 (per Milano L. 40.50; per VEstero Pr. 74.20), riceverà : 
4.° L’Mlustrazione Italiana ogni domenica dal 1.° gennaio 

2.° Il Corriere della Sera ogni giorno i al 31 dicembre 1895. 

3° Pre Natale e Capo d’Anno (Vedi progr 
4° Pi L'età aurea dell'Arte Italiana, di Fi tradu- 
zione italiana di Alessandro Luzio e Attilio Carotti. Magnifico libro 
di 650 pagine grande su carta di lusso, con 420 incisioni finis- 
Sime, 20 tavole a colori fuori testo. e splendida copertina colorata. 
— Invece del Libro si può avere: L'onomastico della maestra, 
splendida oleografia di grande fori o del pittore G. B. ToRRIGLIA. 
fatta dallo stabil. Borzino e premiata alle Esposizioni Riunite di Milano. 


mma). 


(Nome e cognome). 
(Domicilio) (Via). 
—_——_—_——_——____nuuunuunununuar "e 


Ss” A tutte le altre combinazioni dei nostri GrorNALI Itr- 
LUSTRATI sì potrà unire l’associazione dll Corriere della 
Sera, aggiungendo per Milano, L. 15; — per il Regno 
“ te 3 gno, 

L. 21.60. — Per l'Estero Fr. 37,20. 
AVVERTENZA. — In tutte le combinazioni de’ nostri Giornali Iustrati 


col Corriere della Sera resta escluso il dono della Illustrazione» Popolare. 


Però chi desidera avere anche questo giornali i i i i 
Teri ghi desidera a q giornale, aggiunga ai prezzi suddetti L. 3 


_rciliii ii iornii i A LSRI 


Preghiamo i signori la cui associazione scade col 31 dicembre 
a volere, a scanso d’interruzioni, rinnovarla sollecitamente e prima 
della scadenza, servendosi all'uopo delle schede d’ associazione di 
questa pagina, ed unendo alla lettera di commissione la fascia colla 
quale ricevono il giornale. — Im pari tempo avvertiamo che stante 
l’ingente lavoro che si accumula alla fine dell’anno, non daremo 


corso a reclami se non dopo scorsi 15 iorni dalla data - 
tera di commissione. ? delle 


MST PE TI 


MILANO 


m Gi EVES. EDITORI Via Palermo, 2, è Gall. Vittorio Emannele, 64 e 66. 


Giornali in associazione 


— Anno XVII - 1895 — ato] 


URGPERITA 


Giornale delle Signore Italiane  — 
DI GRAN LUSSO, DI MODE E LETTERATURA 


È il più splendido e il più ricco Giornale di questo genere 


La parte letteraria è dovuta ai migliori nostri 


issima, con numerose incision e a ai m 
tavole di ricamo, modelli tagliati, ecc., ecc, 


sce ogni quindici giorni in 16 pagine in-4 grande, come i grandi giornali Illustrati, su carta fini 1 
pre pc tai a tf È x urini colora! 


scrittori, ed i racconti vengono Illustrati dai nostri migliori artisti. In ogni numero ci sono splendidi annessi, due fig 


DISEGNI DI NOMI E INIZIALI A RICHIESTA DELLE ASSOCIATE. n Ò 
Unalira il numero. — Anno, L. 18. - Sem., L. 10. - Trim., 5. - (Est. Fr. 14. — Una lira il numero. 


INIT i Tat +0 agli ausoci ei n 
Edizione, comonia PODIO Fc | PIO pacem GIS 
è figura colorati. | Bone sit a atrio | Mio Nere cose 

Altrimi colorati. | Rope i Ra diminuire nc 
= Trimestre. L. 3. st, Pr. 16). 
| GIORNALE DELLE DAME 
| ——— € Anno XVII - 1895 xe 


agli associati annui all’edi- 


| qperl'asfrancazione di ciascun premio aggiungere Centes. 50, Estero, 1 Fr.) 


I ELEGANZA 


| Favoloso buon mercato 


— PER SOLE @ LIRE L'ANNO — 


stero, Franchi 9). . 


| Anno, La. 10. - Semostre. L. 


} 

| Esce ogni 15 giorni in 8 pagine di gran formato a 3. colonne. 

Ogni fascicolo contiene circa 80 magnifiche incisioni mode e 

lavori, una grandissima tavola di ricami e modelli, oppure un 
modello tagliato d' oggetti d’altissima novità. 


‘A DELLE ASSOCIATE 


Esce una volta al mese in un fascicolo di 16 pagine in-4, con co- 
Î pertina a colori, ricco d'incisioni di mode e lavori. Due figurini co- 
lorati, due figurini neri staccati in ogni numero. Esso figura fra 
i principali giornali di mode per la ricchezza delle incisioni, per il 
gusto degli abbigliamenti, per la chiara ed csatta riproduzione degli 
oggetti di biancheria, per le splegazioni esatte del lavori dai più 
facili ai più difficili, pei figurini colornti, per le tavole di ricami, ecc. 
La Mona dà ai suoi abbonati modelli sopra misura, insegnando il 

metodo di prendere la misura secondo il sistema più razionale. 


DISEGNI DI NOMI E INIZIALI A_RICHIES 


CENTESIMI BO 1L NUMERO 


Dell'ELEGANZA si fa Lia un'edizione speciale | 
in I 


con uno splendido figurino colorato in ogni numero. 


Per l’Italia L. 10 l’anno (Pe l'estero, Fr. 15). 
PREMIO: Ghini L ,.fr.10) perl'edia, 


> 
L'arte di prender marito, di 
xun vol, informato bijou stampato a colori su carta di 
(1.50 cen r.] sono aggiunti per l’affrancazione del pri 
STanto agli associati all'edizione speciale che a quelli all'edizione comune vien 
dato in dono un Almanacco da gubinetto in cromolilografia fer l'anno 1895. 


IL NUMERO UNA LIRA IL NUMERO 
Anno, L. 12, - Sem., L.8,= Trim; L.8,* (Esty Fr-15). 


cevo in premio: 


Wi aliri fo 
otti di È, 


A, (1 50 centésioni | 
r l'aftrancazione del premio, 


L'ECO della MODA 


Giornale settimanale per le Signore e le Signorine 


ì | AmoVilt-189% — centesimi (© il numero. — Anno VIII-18%5 | 
| —_—t LIRE 5 L'ANNO Be Nel Regno 55 lire l'anno — Un numero © centesimi 
ì (Estero, Fr. 8 (Per l'Estero, Fr. 7 l'anno). + 


Questo giornale è ormai divenuto il compagno costante di tutte 
le signore operose, per la sua pratica utilità, ricchezza, eleganza, 
varietà dei disegni. È uno dei migliori giornali di questo genere 

e l’unico che si pubblichi in Italia, dove già da ‘molto tempo si 
lamentava la mancanza di un giornale che si dedicasse con cur 
amente ai lavori femminili. Questo giornale, per la sua 
utilità e per il mitissimo prezzo di ‘associazione, è il 
più utile e îl più economico giornale che si conosca, ed è dive- 
nuto il passatempo delle giovanette, che le invoglia ai lavori 
utili e piacevoli; è bene accetto nelle scuole, nei collegi ed altri 
istituti di educazione femminile, ed è infine la gioia di tutte le 
famiglie econome, che lo aspettano tutti i mesi con impazienza. | 


Questo giornale fu fin da principio accolto con molto entusiasmo 
nelle famiglie in cui il lusso di un giornale di mode come quelli 
dsistenti poteva portare un po'di scapito al bilancio di casa. Stante 
\ la mite sposa è alla portata di tutte le borse. È un sogno rea- 
î lizzato per quelle madri di famiglia che coi nontri consigli e colle 
nostre spiegazioni possono accomodare da sè e con poca spesa un 
tito dell’anno scorso © fare delle graziose vestine pei loro bi 
binî senza ricorrere al consiglio o alla mano d'opera d'una sarta. 
Mercà del nostro giornale potranno anche dedicarsi ad eseguire 
svariati lavori femminili e una infinità di gingilli che adorneranno 
elegantemente la lorò casa, Vi sono racconti morali, varietà, eco» 


nomia domestica, regole di buona società, ricette, sciarade, ecc 


Esce ogni settimana un numero di 16 pagine in-4 con più di 50 ine 
gîsioni, e perchè il nostro giornale possa riuscire sempre più ntite 
alle famiglie vi uniamo ogni due numeri un elegante modello ta- 


Ognî mese, un fascicolo di 8 pagine in-4, ricco d'incisioni di la- | 
ri, e numerosi annessi, fra gli altri ana gran tavola di ricami | 
în nero, modelli di oggetti di biancheria, ecc. Sulla copertina | 


i gliato di oggetti d'abbigliamento. | disegni di lavori a colori. 

ib to: Piero e pa per l'anno 1805, he = | PREMIO: Almanacco inferomolitografia per l'anno 1895. 
i Wta onierto cena 3 n 

GIORNALE sum TONDO asse 
H N A 


fr=— P'ANCIULLI|s£ms* PICCINO 


| | PREMIATOconMEDAGLIA D' EGA LI INFANTIL di 3 : 
> REMIATO con MEDAGLIA D'ORO dalla LEGA DEGLI ASILI INFANTILI Questo giornale è diventa ta simpa di tutd gli iti italiani. In ognuna dolle otto 
SA Lp E TRN rr, Sr] È pagine si ammirano perfette incisioni di vivaci sc‘ DE nr fipaesi 1; i 
| Quindici anni! Nessun giornale italiano per î giovanetti può vantarsi d'una vita tanto lunga e di una così cre- | di storia, alcuni dei quali gatta ‘Riina ino da Pera So re Gotti 


Î | cente prosperità. Il suo successo dipende evidentemente dall' indirizzo affatto moderno con cui viene redatto, 
dalla eccellente scelta degli scritti, e dalla cura colla quale si cercò sempre di renderlo variato e interessante. 


con grande cura, da ottimi scrittori, sono alla portata dei bambini dai sette ai dodici ann). 
| Gli scritti sono dei nostri m e i disegni portano le firme dei migliori nostri artisti. Ogni settimana, un numero di 8 pagine i 


$ grande riccamente illustrato. 
} Esce ogni giovedì in un fascicolo di 24 pagine riccamente illustrato Centesimi 5 il numero 


| Anno; L. 12. - Semestre, L. 6,50. - Trimestre, L. 3,50. — (tim, Fr. 18). rss VEL REGNO 3 LIRE L'ANNO — 


= _ Chi manda L. 12,50 (Est., Fr. 19) riceve ih premio: 7 fanciullo d'Urbino, di Ouma, Un vol in«16, | Per comodità degli "i 
PREMIO Lote a rino incisioni. A 80 pene [ab 1 Ar) sono spinti per l'amato, del premio); (|:11 "7 sota i neve Ranso vacanza gi 


iovedì, il MONDO PICCINO è fosto in vendita fl mer 
della scuola presso tutli 1 vivsnditori di giornali. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE 64 E 66 
P + " E E, x 


LA SETTIMANA. 


Sulla proroga del Parlamento ela 
crisi in cui versa il paese, vedi l'articolo 
peciale în questo numero. 


Il consiglio comunale di Parma fu di- 
ciolto. Ciò provocò le più terribili invet- 
ive del deputato Berenini nella seduta del 
|13 alla Camera. 
landrinaggio in Sardegna. Un 
fiere e un carabiniere di Codrongia- 
endo în perlustrazione notturna, si 
terono l’r1 verso, Campomela in tre 


ro a fucilate uccidendo sia il briga 
iere Paravella, sia il carabiniere Pisano. 
L'assassino di suor Agostina fu 
ri condannato all'ergastolo, non avendo 
giurati di Roma accordato attenuanti. | 
Le scosse di terremoto sono ormai 
l»rpletamente cessate: non le miserie delle 
vali fu origine la scossa del 16 di novembre. 
5 chilometri da Brindisi è incagliata e 

torpediniera 117 di- 
l'equipaggio è salvo. Nello 
retto di Messina la torpediniera r20 in- 
esti una imbarcazione del genio che na- 
lgava senza fanali, e dei quattro soldati 
he Ja montavono due rimasero annegati. 
Il nuovo presidente della Ca- 
era francese fu eletto il 18 nella persona 
i signor Brisson, un rigido radicale, 
he è contrario al ministero e allo stesso 
érier. Naturalmente i radicali cantano vit- 
ria; ma l'elezione non è tutta da attri- 
rirsi alla politica, giacchè il ministero 


ignor Méline che a molti non 
suo protezionismo eccessivo, 


dine nel diriger l'assemblea. Così avvenne 
che il candidato dell’ opposizione ottenne 
249 voti e quello del governo soli 213. Il 
ministero, anche senza di ciò, ha la vita 
precaria in una Camera, che è in sostanza 
moderata come il Dupuy, ma ch'è giovane 
e di primo impeto. Perciò, nelle piccole que- 
stioni che là sorgono ad ogni seduta, vuol 
dare il suo parere senza preoccuparsi della 
politica generale. Così il giorno prima del- 
l’elezione presidenziale, discutendosi il bi- 
lancio dell'interno, saltò su una proposta 
sulle radiazioni dalla Legion d'onore; e per 
poco il ministero rischiò d'esser battuto: 
soli 5 voti lo hanno salvato. 

Il processo contro il capitano 
Dreyfus, per spionaggio, è cominciato 

ri, 19, dinanzi al Consiglio di guerra. Si 
tiene a porte chiuse. 


Liebknecht non sarà processato. La 
domanda di. procedere presentata dal gran 
cancelliere fu respinta dal Reichstag nella 
tornata del 15. La minoranza nella quale 
si è trovato il governo mette în pericolo 
la legge eccezionale contro i partiti 
sovversivi; ed il governo non fu scontento 
di vederne prorogata .la discussione al 
gennaio, Così finirà l’anno tranquillamente; 
tardi il Reichstag non sarà più 
remissivo, è probabile il suo scioglimento, 

A Berlino si è costituito un Comitato 
di soccorso per i danneggiati dai ter- 
remoti di Sicilia e Calabria, sotto la pre- 
sidenza del Levetzow presidente della Ca- 
mera; vicepresidente il Zelle borgomastro 
di Berlino. Indipendentemente dalla forma- 
zione di questo comitato, l’alta banca ber- 
linese (che ha recentemente costituito a 
Milano una Banca Commerciale Ita- 
liana col capitale versato di sei milioni) 
aveva già mandato la sua offerta comples- 


È anche perchè ha dato prove d’inettitu- 


siva di 25 000 lire, 


_r —— —1T____——————————————— —_————————m€ 


La crisi ministeriale sembra essere 
allo stato latente in Ungheria. L’annunzio 
dell'accordata sanzione alle leggi ecclesia 
stiche provocò clamorose dimostrazioni di 
lealismo a Budapest, dove si acelamò il 
Re ed il partito liberale: ciò non ostante 
si afferma che il dottor Wekerle sia in- 
tenzionato di dimettersi dopo che le altre 
due leggi ecclesiastiche, già approvate dalla 
Camera dei deputati, lo siano anche dalla 
Camera dei Magnati. A questa voce dà 
credito una nuova recentissima gita del 
Wekerle a Vienna, 

A Madrid una crisi parziale, moti- 
vata da una questione di dazi e dalle di- 
missioni del ministro delle finanze, Amos 
Salvado, minacciava di diventar generale 
e le Cortes avevano sospeso immantinente 
i loro lavori. Ma il Sagasta ha potuto sup- 
plire îl Salvado, con il Canalejas ex mi- 
nistro della giustizia, ed il gabinetto si è 
ripresentato completo alle Camere dopo 
48 01 È, 

Crisi anche in Bulgaria. Lo Stoilof, 
per liberarsi dai ministri liberali, ha pre- 
sentato al principe le dimissioni dell’ i 
tero gabinetto, dicendo ormai esaurito l’in- 
carico affidatogli dopo avere insediato re- 
olarmente e verificati i poteri del nuovo 
Sobranje. Le dimissioni sono state accet- 
tate ed allo Stoilof è stato affidato l'in- 
carico di formare il nuovo ministero. 


La questione della lingua nel- 
l’Istria, quasi sopita dopo la mezza sod- 
disfazione data alle popolazioni nella fac- 
cenda delle tabelle bilingui, risorge per 
una circolare del guardasigilli la quale 
dice che nella formazione delle liste dei 
giurati si deve preferire chi parla ‘lo Slo- 
veno oltre l'Italiano, Alla Camera austriaca 
le questioni di nazionalità nell’Istria e in 


Dalmazia hanno dato occasione a vivo di- 
battito, poichè gli Sloveni accusano il go- 
verno di parzialità verso gli Italiani, questi 
invece si considerano sagrificati agli Slo- 
veni. Nella discussione dell'esercizio prov- 
visorio si è parlato anche dell’ autonomia 
del Trentino, I deputati di questa pro- 
vincia, pur ammettendo che un migliora- 
mento nei rapporti col governo si è ma- 
nifestato sotto il ministero presente, hanno 
insistito sulla necessità di separare i loro 
interessi amministrativi da quelli del Ti- 
rolo tedesco, ma non hanno ottenuto al- 
cuna promessa concreta. L’8 gennaio sa- 
rà convocata la Dieta del Tirolo: il ro 
quella dell'Istria, della Dalmazia e di 
Trieste. 

Intanto l’autorità politica di Trieste ha 
vietato la spedizione di un memoriale alla 
Santa Sede nel quale il Consiglio Comu- 
nale accusava il vescovo di provveder male 
alla cura delle anime a lui affidate, avendo 
tollerato che si tenessero a Trieste delle 
conferenze religiose in lingua slovena. 


Il signor Zempt, conservatore, ma 
ben veduto da tutti i partiti, fu eletto pre- 
sidente della Confederazione Elvetica, e 
Lachenal vicepresidente, 


Nessun accordo si è potuto stabilire fra 
le potenze riguardo alla questione Ar- 
mena, non ostante la nota trasmessa dal- 
l'Inghilterra alle grandi potenze. La colo- 
nia armena di Parigi ha presentato al 
cav. Ressmann un memoriale invocando 
l'intervento dell'Italia a favore dei cristiani 
dell'Asia; ma in questo momento 1° Italia 
ha ben altro da fare. Le risposte date 
dalle grandi potenze alla nota inglese sono 
state tutte, a quanto si: assicura, molto 
evasive, L'Austria parrebbe intenzionata 


de’ fatti mediante un’ inchiesta internazio» 
nale, ma desidera prima di tutto un ae- 
cordo fra l'Inghilterra e la Russia, accordo 
che non esiste punto su tale questione, 
non ostante le recenti scambievoli cortesie 
e le voci corse perfino d'una alleanza. ll 
governo degli Stati Uniti dal canto suo 
dichiara di volersi disinteressare comple- 
tamente della questione Armena, e la 
stampa francese, sempre pronta a far di- 
spetto all'Inghilterra, afferma che gli Ar- 
meni sono stati e sono î provocatori e che 
le recenti stragi furono soltanto la repres- 
sione di una congiura da tempo preparata 
in odio dei Turchi! 


Pare che s'avvicini la pace fra Cina 
e Giappone. Il Consiglio supremo del- 
l’impero cinese ha deliberato di chiedere 
officialmente la pace incaricando dei nego- 
ziati il principe Chang-Yen-Kung. Resta a 
vedersi quali saranno le condizioni imposte 
dal Giappone che ha ottenuto recentemente 
nuove vittorie, Si crede che rinunziando 
per ora alla occupazione di Mukden, poichè 
il freddo rigidissimo della Manciuria e l'u- 
midità di quella regione non permettono di 
continuarvi la campagna durante l'inverno, 
i giapponesi vogliono avere la soddisfazione 
di occupare Pechino, Il primo ed îl secondo 
esercito, forti di 72 000 uomini, sono già 
in marcia su Tientsin. A Pechino il panico 
è grande e si può sempre temere qualche 
eccesso della plebaglia contro gli stranieri. 
Perciò i rappresentanti esteri s'erano messi 
d'accordo per far andare a Pechino dei di- 
staccamenti di marinai armati, dalle navi 
delle loro nazioni, allo scopo di tutelare e 
difendere in caso di bisogno le loro resi= 
denze. Ma il governo cinese ha tanto insi- 
stito che quei distaccamenti sono ritornati 
a ‘Fientsin, da dove erano partiti. 


di ottenere una imparziale constatazione 


EF. TREVES, EpiroRI - 


MILANO 
Via Palermo, 2, 6 Galleria Vittorio Emanuele, 64 e 66. 


20 dicembre. 


S 


A fine di renderla 
grande novità, cambiando il 
lunque libreria, 


restino uguali 
Della nuova edizione si 


Centesimi f© 1a dispensa. 


(Estero, Franchi 35, 


RACCONTO DI 


|‘ Poplador, è il nome 
Fepubblica Messicana, 
ute interesse, 
issimi, a lotte 
Miche, contro le burrasche dell’oceano, 
limento di pirati e di selvaggi; viene 
inesplorati, 


\Uscira] 


Assotiazione Attop 


ACRA 


T ANTICO E NUOVO TESTAMENTO — 


Tradotta da Monsignor Antonio Martini con note sotto la revisione di Monsignor Arcivescovo di Milano 
ILLUSTRATA DA 230 QUADRI DI 


GUSTAVO DORÉ 


e il testo ornato da ENRICO GIACOMELLI 


Questa splendida e celebre pubblicazione della nostra casa non poteva essere alla portata di tutti 
to sontuoso che esigeva un mobile speciale per portarla. 

già fatto una edizione economica, ed ora introli 

do il formato, per dare una bella edizione in-8 ché 

€ che si presta facilmente e comodamente alla lettura. I 

Îl nostro Stabilimento dispone, ci permetti 


per il suo prezzo e più ancora per il forma: 
polare ne abbiamo 


ed intieri riducendone solo le proporzioni. Il gran 


Trezzo d'assoiazone all'opera completa: La. 20. 


LAAUERAGE el, POPLADOR" 


EMILIO SALGARI 


ILLUSTRATO Da ARNALDO FERRAGUTI 


e di una nave da guerra della 
il lettore assiste con vivo, cre- 
@ fiere battaglie navali, ad eroismi gran: 
di valorosi marinai contro le schiere ne- 


isole di antropofaghi, costumi curiosi. 
i DS 


no due dispense di 8 pag. in-8 ‘grande ogni settimana 
entesimi 5 la dispensa. 
‘ERA comLeta: LIRE TRE. 


1) 


Opere in associazione 


NUOVA EDIZION E ILLUSTRATA 


'ormato di libreria 
—_ lato di libreria 


BIBBIA 


DELLA 


nuovi 
cono la riduzione di tutti i 


può trovar posto in qua- 


grandi quadri del Doré, în modo che 
bro potrà così trovarsi in ogni casa. 


pra ee to STAT Un 
; pubblicano due dispense di otto pagine la settimana. 
L'opera completa formerà due grossi volumi di circa mille pagine ciascuno. 


volume saranno uniti i rispettivi frontespizio e coperta. 
PALA MA A dr SA ii 


k 


uciamo una 


mezzi grafici di cui 


FETOSE Centesimi 


Riccamente illustrato da schizzi e fotografie 
dell'autore. 


Escono ogni settimana due dispense di 
8 pagine in-8 grande con numerose incisioni 


Il Giappone Moderno occuperà 60 a 70 disp. 


Nell’estremo Oriente 


IT Giappone: Moderno 


3 VIAGGIO DI 
Giovanni de Riseis 


LIM 


Siamo certi che saranno accolte con gran favore del pubblico italiano, 
di grande attualità, e oltremodo pittoresche, e chi 
si occupano ed i cui avvenimenti hanno tanta importanza politica e civile. 


J. THOMSON e CHOUTZÉ 


Riccamente illustrato da schizzi e fotografie 


è faranno conoscere le regioni di cui oggi tutti 


ero Ginest 


VIAGGI DI 


originali. 


queste opere che sono 


1O ia dispensa 


Escono ogni settimana due dispense di 
8 pagine in-8 grande con numerose incisioni 


Centesimi LO la dispensa 
L'Impero Cinese occuperà 60 a 70 dispense. 


ul 


chiudesi colla cadu 
al nostro eminente 


(Baviera) appunto 
storie di Roma e d 
e contro il tra- 


a conoscere paesi 


illustrato da grandi quadri di Lodovico 
che l’anno seorso ha avuto la massima 


STORIA D'ITALIA 


RINASCIMENTO 


E LE SIGNORIE ITALIANE 


(1300-1830) 


primo 


ta della repubblica fiorentina (1300-1 


per i suoi cartoni che serviron 
lel Medio Evo, illustra ora il Ri 


Esce nel formato (in-folio) degli altri volumi della STORIA D'ITALIA. 


e LIRE DUE ladispensa e 


di 32 pagine splendidamente illustrate. 


LUSTRAZIONI DI 


FRANCESCO BERTOLINI| LODOVICO POGLIAGHI 


Il doppio titolo dicetl'ampiezza dell'argomento e del periodo storico che s’im- 
prende a narrare. Il quale pigliando le mosse dal giubileo 10mano-papale, 
580). Il racconto, dovuto 
storico nazionale, com'è ormai chiamato il Bertolini, viene 

Pogliaghi. Quest'artista, ormai celebre 
distinzione all’ Esposizione di Monaco 
no ad illustrare le nostre 
inascimento con la stessa 
genialità artistica e con lo stesso gusto sapiente. 


DISEGNI DI 


Le illustrazioni che 


Associazione al RINASCIMENTO e le Signorie Italiane: LIRE QUARANTA. 


Si ricorono associazioni delle due opere, sia 
cumulativamente sia separatamente 
in ragione di LIRE CINQUE per 50 dispense, 


IL ROMANZO d'o'ATTRICE 


(LISA FLEURON) 
DI 


GIORGIO OHNET 


L'autore del popolarissimo Padrone delle Ferriere ha preso 
a protagonista di questo romanzo un tipo dolce, buono di 
fanciulla; un'attrice, creata ai più eletti sentimenti, ep- 
pure perseguitata da ‘un odio infernale, 
la sua affascinante bellezza, 
zione rapida, animata da particolari drammatici, suscita 
un interesse ardente e appassiona specialmente le lettrici, 


valente artista italiano che vive a Parigi, e concorre- 
runno senza dubbio a renderla assai ricercata, 


Usciranno due dispense di 8 pagine in:8 ogni settimana 


Centesimi 5 la dispensa. 
ASSOCIAZIONE ALL’ OPERA COMPLETA: 


OSVALDO TOFANI 


che vuol distruggere 
la sua pace, la sua vita. L’a- 


adornang guest’ edizione sono d'un 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA 


AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 


p.) 


» E GALLERIA VIRTORIO EMANUELE, 64 E 


M- SPECIALITÀ RACCOMANDATE DELLA CASA 
GUARENTIGIE ED AVVERTENZE. 


Le nostre specialità, pel inde favore che incontrano presso i consumatori di buona ed igienica 
profumeri Toe Mento \iva diffusione che va continuamente aumentando; torna quindi naturale 
che molti speculatori si sieno adopernti nd |mitarne i caratteri esterni, allo scopo di spacciare i loro 
prodotti, valendosi di quella fama che i nostri si sono meritamente acquistata. Quindi non potremmo 
abbastanza raccomandare, alla nostra Clientela, di por grande attenzione alle Etichette, che sa 
guono le nostre Specialità, le i portano il nome della Ditta ANGELO MIGONE si e. 
siccome accade a volte che taluno stabilisce confronti di prezzo fra i nostri prodotti paalali ;- eo 
altri imitanti i nostri, crediamo opportuno ricordare che le nostre proparazioni speciali, frutto Mala 
studio e della. pratica di moltissimi anni, elaborati con metodi o trovati 0 perfezionati da noi, e CA 
Sostanze più pure e più scelte senza alcuna considerazione di spesa, non debbono paragonare, it e 
iotazioni che sono ormai tanto numerose in commercio, i preparatori delle quali, più che a tutt'altro, 
intendono a conseguire la somiglianza dei nomi © dell'apparenza esteriore, e l'economia del costo per 


poter spacciarle a buon mercato. È 
A. MIGONE & C. 


Protumieri — Via Torino, N. 12 


Saponi Meoicinati Micone ; DS ROFUME 


Preparati da ANGELO MIGONE & C. - Milano 
NUOVISSIMA SPECIALITÀ 
DI 


L'efficacia dei anponi medicinali è un fatto altamente 
riconosciuto dalla medicina moderna. Per essi ni ci 

ille facoltà detersivo del sapone, l’azione curativa della 
sostanza medicamentosa che è resa cosi più efficace. 


Premiati all’ Reposizione di Milano 1871 
Parigi 


SAPONE srtcotgene tei. 
i 1878 - Monza 1850 


ul 0 
SAPONE atte pasto II ù ed a quella Nazionale di Milano 1891 
SAPONE ,...fNTiPsoRICO (n AA UA) colla più alta Ricompensa alla Profumeria 
> NE cccoltente per Ja cura è la ) \ y Ti e 
ENZOINO E A (| DEDICATA 
SAPONE tisi vitezan della petto Lu 1h perzo , 


Ila CANFORA E r \ z T nelochravisa ufre 
SAPONE 111 CANFORA matti Teen porro || | Mio È N & upÎne . . . . MARGHERITA - A. Migone L. 2 50 

OT se [11° AD 4 t, ‘1 MARGHERITA - A. Migone L.2 50 
SAPONE îicsce net rita cotanoe 1.15 perzo { : SAI EX Ba segna Trisità MARGHERITA - A.Migono L.4 


SAPONE SEMO razzi e 11, «9 A Pole fino. MARGHERITA - Migone 2 


DIE MARGHERITA - A. Migone L. 150 

SAPONE "ì,,SUstivato connosivo — nrGoNE ; 7, dica 
= antisettico, tantro Ja 7 Articoli garantiti del tutto scovri di sostanze 
la scabbia, l'efolidi, le macchie gial al pazzo ( mM nocive © particolarmente raccomandati con.tutta 


SAPONE 31, moro MIGONE CAR ( confidenza alle Signore eleganti per le loro qualità 
lininfett. e di grato profumo L. 1.50 al perzo A igieniche, per la loro squisita finezza e pel delicato 
Foe è tanto aggradevole loro profumo. 


Mo U 
SAPONE 31%:20 1: atrio drta petto 1 15 peo 


Teniamo ancora lità di saponi medicinali per 
le, diverse malattie della pelle è per procervarsi dal fu 
cili contagi, e cioè n 


Puro inodoro ; L " ] l Mia | n) ozi di Profumerie 6 da 
4 ot fr \ i) DU;i! Torino, 12, MILANO 


Scatola cartone con assortimento completo suddetti articoli L. 155 
» olegantissima in raso MERA i 


A) borogliceride 
All'Jodoformio 
Lanolina è jodio \, 
Oento di ainco, î : j \ 

am e a] ; i Il LS NL ILS 
Di erbe : MAN) | { N hc ea 
AI tannino 3 \ 

Arsenicale. 
All'eucalipto 


SAPONE îi.î% 


MAO QNT gno || N ([ICTAPIARI MANA MA ! || PREMIATA COLLE PIÙ ALTE ONORIFICENZE 


Nol far acquisto della Polvere di Riso bisogna 6s- Cl | 2 = La bontà del prodotto, la 


sore bon cauti più cho por qualunque altro genero per || # \ ; rità del profi l'el 
toletta , perché queste polveri che enlmente si tro- n soavità del profumo, l' eleganza 
vano in commercio, di riso non hanno che fl nomo, 0 per Acqua Anticanizie Angelo Migone e CI — Altro preparato speciale indicato però della confezione, unitamente 


sigliàmo di no 


por ridonare ai capelli bianchi ed indeboliti di colore, bellezza e vitalità della prima 
giovinozza è l'Acqua Anticanizie. Questa impareggiabile composizione pei capelli non 
$ una tintwra, ma un'acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria, 
nè la pelle, e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul 
bulbo del enpelli © della barba fornendone il nutrimento necessario e cioè ridonando 
loro il colore primitivo, favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed 
arrestandone la caduta. Inoltre pulisce prontamente la cotenna, fa sparire la forfora. 
Una sola bottiglia basta per averne una prova incontestabile. 
È a conoscepza di tutti che è possibile l'abbellire e il ridonare il colore pri- 
miitivo ni capelli bianchi, e prove evidenti le abbinmo in molte moderne preparà-, 


questo poi © nequistare mai polvere di 
Tiso sciolte, © di rifiutare tutte quelle polveri di riso con 
diciture forestiere, 0 di fabbriche ehe non si conoscono, 
perché Îl più dalle volte sono: articoli falallicati © corta- 
Monte composte di sostanza eterogenee 


PIÙ ECONOMICA cia | 
DI 


al suo basso prezzo, fanno della 


PROFUMERIA 


\ un articolo dei più ricercati e convenienti. 


| x. deb sapone 


5 i 1 

mmissibilo che fra le tante e diverse, ve ne possa essere nna di un'e » 1815 Estratto d’odore A ai 
5A i x 2 1585 Acqua per toletta A E 
cellenza superiore, 6 questa è l'Acqua Anti zie di Angelo Migone e C. — La mi-||| “ 214 Acqua dentitricia "Re 
glior prova è la fuma che se ne acquistò & la preferenza accordata dal pubblico. ||| % _210 Polvere dentifrica AMOR MIGONI sdat.:3 1_ 
7 2405 Polvere di riso AMOR MIGONE. astue. n 1— 
ATTESTATO » Profumo p. bianch. E. busta n 1 

- È 7 ‘891 Scatola elegante in raso, contenente estratto, sapone 
jgnori ANGELO MIGONE 6 ©. — Mita e polvere di riso GONE. “cad. , 5 


ridonasse ni capelli ed 


50 Scat. eleg. cart. e raso, cont. sapone, estra qua, 
pvinezza senza avei di 


© _Polw. riso, busta pr. AMOR MIGONE. . ad. n 7—| 
» 39 Scalola elegantissima contenente Il completo assorti* 
mento (7 articoli; AMOR MIGONE... cad. n 12.— 


Finalmente ho potuto ‘è una preparazione che 
il colore primiti la: fresco) 6 bollezza della prima 
| [disturbo pp 
gota #0 ‘a Acqua Anticanizie mi bastò ed ora non ho più un solo[|| 
pelo ‘bianco. î HI SEE pasa ; 
iin'acqua che non mi è la bia D II suddetti articoli si vendono presso tutti i negozianti di Profumerie. | 


lo scomparire totalmente 


È dono più, mentre corsi il Leniaziniodanba! || . DEPOSITO, GENERALE PRESSO . 
‘ ; — — i A. Migone e C., Milano, Via Torino, 12 
nio ||L'Aoqua Anticanizie di Angelo Migone e C. si vende a L. 4 il flacone. ||| _Azte spentisioni per pacco postate aggiungere Cent. 80 


blTACOUÀ, 


PROFUMATA E INODORA 
mantiene la testa fresca e pulita 
assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia 
Vendesi, tanto profumata che inodora, da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri è Parrucchieri del Ragno aL 2 - 2,50 al flo 

el in bollo grandi a L 8,50 la bottiglia “pesizionagi 


Tri TRS i mo iv 
Deposito generale da G E & C.', Milano, Via Torino, 12. Ul “e 


Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Cerllesimi O. 


È 


+ 


PRIMA DELLA CURA. 


DOPO LA CURA. 


